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di 

Francesco Speranza 



POTETE AIUTARCI? 


rr 



DELL’ORDINE COLPISCE LO STATO . 



competenti ; la necessità anche morale , dì una giustizia che tramite ia 
certezza della pena , /7<?/7 caos/ <?//e vittime e ai loro parenti nuove 
sofferenze e ingiustizie. 

Uccisi, mentre erano in servizio, tra Carabinieri e Poliziotti. Una lunga 
scia di sangue che comincia il 4 gennaio 1991 a Bologna, nel quartiere 
Pilastro, estrema periferia di Bologna, dove tre Carabinieri ventenni; 
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Andrea Moneta , Mauro Mitilini e Otello Stefanini, di pattuglia a bordo 
di una Uno vengono massacrati a colpi di pistola e di mitra, sotto una 
pioggia di222proiettili. 

I tre furono finiti con un colpo alla nuca. 

E' amaro e duro commentare i fatti di cronaca: 

5 aprile a Ponte di Brenta, dopo aver rapinato i clienti di un ristorante, 
sei banditi uccidono con un fucile a pompa due Poliziotti. 

20 agosto ad un posto di blocco nei pressi di Soverato (CZ), 3 colpi di 
pistola uccidono un Appuntato dei Carabinieri. 

4 gennaio, nel centro di Lamezia Terme due killer uccidono il Maresciallo 
di Polizia Salvatore Aversa, 60 anni, e la moglie. 

12 febbraio, a Pontecagnano, quattro banditi uccidono due Carabinieri. 

14 marzo, a Sommacampagna due Agenti di Polizia vengono uccisi in una 
sparatoria. 

Grosseto, 25 aprile 2011: Un'esplosione di ferocia inaudita nei confronti 
di due Carabinieri aggrediti; 

Appuntato Scelto Antonio Santarelli, 43 anni; ha subito un intervento 
per l'asportazione di un ematoma al cervello, è tenuto in coma 
farmacologico, è grave; 

Appuntato Domenico Marino, 35 anni, rischia un'invalidità permanente 
per la perdita dell'occhio destro. 

Cesena, 12gennaio 2011; Litiga con la convivente e aggredisce i 
Carabinieri; 

Campobasso, 13 Gennaio 2011; donna ubriaca colpisce al volto un 
Carabiniere durante un'identif icazione; 

Ss. Cosma e Damiano, (L T) 14 gennaio 2011; Aggredisce i Carabinieri, 
donna in manette. 

Milano, 4 febbraio 2011; Gli chiedono i documenti e reagisce contro i 
Carabinieri con insulti, calci e pugni; 

Aosta, 7 febbraio 2011; Uomo aggredisce un Carabiniere con un coltello; 
Potenza, IO Febbraio 2011; Carabinieri effettuano un controllo e 
vengono aggrediti; 

Napoli, 21 febbraio 2011; Calci e pugni contro i Carabinieri per favorire 
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la fuga di uno spacciatore arrestato. 

Forti, 22 febbraio 2011; ladri forzano un posto di blocco e investono un 
maresciallo; 

Grosseto, 27 aprile 2011; Ubriaco Picchia con pugni e calci i Carabinieri; 
Roma, 29 aprile 2011, Aggrediscono con calci e pugni i Carabinieri dopo un 
controllo; 

Sono vicino ed esprimo tutta la mia personale solidarietà a tutti i colleghi 
e alle famiglie che in questo momento stanno soffrendo. 



E' soltanto la spia di un fenomeno grave e inquietante. 

Sono tantissimi gli episodi di aggressioni fisiche ai militari dell'Arma dei 
Carabinieri, durante lo svolgimento del servizio d'istituto per il controllo 
del territorio, (per non considerare ovviamente gli episodi di OP). Ogni 
giorno si registra la media di 5 Carabinieri che ricorrono alle cure dei 
sanitari del pronto soccorso, con diagnosi per lesioni dovute ad 
aggressioni; botte, pugni e calci. Risulta che il 30% degli aggressori sono 
ubriachi di cui il 10% sotto l'effetto di stupefacenti, il 34,5% sono 
attacchi da parte di stranieri. Il 25% utilizza armi improprie (bastoni, 
bottiglie, spranghe, coltelli) per attaccare i Carabinieri. 

Un fenomeno in sensibile crescita quello delle aggressioni che riguarda 
soprattutto i Carabinieri 50,3%, segue la Polizia di Stato 37,4%, la Polizia 
Locale 10,8%. Di fronte alle gravissime assurde ed efferate aggressioni, 
nei confronti di tanti Carabinieri, dura presa di posizione del Co.Ce.R. 
Consiglio Centrale della Rappresentanza dei Carabinieri che ha 
espresso sconcerto e profonda indignazione. 








Ogni atto di eroismo diventa per noi pietra d'angolo, per operare e 
confidare in una società migliore. I Carabinieri, sono protagonisti ogni 
giorno di un eroismo silenzioso, perché mettono al servizio del bene 
comune tutto quello che hanno, dimenticando le sofferenze e i problemi 
quotidiani. E' questo il bilancio, come sempre pesante, con cui le Forze 
dell'Ordine sono costrette a fare i conti alla fine di una normale giornata 
di lavoro. 

Come sempre Carabinieri e Polizia sono l'avamposto di una sicurezza che 
viene sbandierata ma mai veramente garantita dalle Istituzioni. I gesti di 
cui parliamo sono frutto di una violenza soggettiva questo è chiaro, ma la 
riflessione che si impone a tutti noi, è che un uomo, un padre di famiglia, 
non può uscire di casa per andare al lavoro e rischiare di non tornarci più 
perché, non per difendere se stesso ma per dare risposte all'intera 
comunità, rischia di essere massacrato. 

Facciamo il nostro dovere e noi siamo coscienti che il nostro lavoro non è 
uguale a quello degli altri: ciò che non possiamo accettare è che gli altri 
non tengano nella giusta considerazione i sacrifici umani e professionali a 
cui i Carabinieri deità Truppa som esposti. 











Ma soprattutto se la vita di un Carabiniere o di un Poliziotto, per chi 
aggredisce in maniera brutale vale così poco, lo stesso non può essere per 
chi quei Carabinieri e quei Poliziotti dovrebbe tutelarli e difenderli 
perché dove ce un Carabiniere, un Poliziotto, una divisa, ce lo Stato. 
Chiunque compia un gesto di violenza contro le Forze dell'Ordine, venga 
raddoppiata la pena non per lesa maestà, ma perché colpisce lo Stato e 
quindi l'intera comunità! 

Possiamo Aiutarvi. 

Potete Aiutarci? 



i 

tf/WfcjLpp-S. Francesco Speranza 



speranza 6 ì a stwebnet.it 
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Le affermazioni del Presidente del Consiglio Berlusconi sulla decisione italiana di 
partecipare alle azioni belliche, per intendersi ai bombardamenti, contro Gheddafi 
hanno suscitato in me qualche perplessità sulla linea del nostro governo in materia 
di politica internazionale e tanti timori. 


L'improvviso cambio di rotta, mi ha fatto pensare alle polemiche suscitate, dopo 
l'intervento di Francia, Inghilterra e Stati Uniti, dalle contraddizioni da subito 
emerse tra quanto asserito dallo stesso Berlusconi ed il nostro Ministro della 
Difesa La Russa che, oltre a parlare di basi messe a disposizione della Nato e di 
concorso nei pattugliamenti sullo spazio aero libico, inizialmente, non aveva di fatto 
escluso la possibilità di qualche sgancio di "bombe intelligenti" in difesa dei civili. 
Subito messo a tacere e a rettif icore quanto detto, il ministro La Russa penso abbia 
avuto in questi ultimi giorni la sua piccola rivincita. 

Premetto, per correttezza nei confronti di chi legge, che, forse perché un pò 
troppo egoista, sin dal primo momento non ho visto di buon occhio l'apertura della 
crisi libica, se non altro per la vicinanza del nostro paese a quella zona e per le 
prevedibili conseguenze in materia di f lussi migratori verso l'Europa. 


Ora che ci siamo dentro a pieno titolo mi auguro che ci si impegni fino in fondo per 
uscirne quanto prima, non potendo una così vicina situazione di conflittualità durare 
ed essere sostenuta economicamente a lungo. Pensate che un bombardiere Tornato 
costa circa 28 mila euro per ogni ora di volo. Sono costi che, con l'attuale crisi, non 
potranno essere sostenuti per anni. Ci costerebbero miliardi di euro e 
vanificherebbero quelle già flebili speranze di ripresa economica. 


In conseguenza degli altalenanti cambi di rotta della maggioranza e delle differenti 
posizioni all'interno della maggioranza e dell'opposizione, ho timore che si possa 
essere finiti in un tunnel da percorrere, non nel giro di qualche settimana, ma di 
svariati mesi. 


Non c'è dubbio che il governo ha oscillato a lungo prima di abbracciare fino in fondo 
la linea dell'alleanza. All'inizio si è creduto di tutelare i nostri complessi interessi in 
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Libia con una posizione defilata, addirittura ammiccante a Gheddafi. In seguito 
l'Italia si è sforzata con successo di sottrarre alla Francia la guida delle operazioni. 
Più tardi ancora ci è stato assicurato che i nostri aerei non avrebbero preso parte 
ai bombardamenti, dovendosi limitare a inibire i radar avversari. 

Il perché di questa ambiguità e di questo equilibrismo era evidente. Si voleva 
credere a una mediazione che ci avrebbe visto protagonisti in caso di stallo. A tal 
fine era indispensabile tenere aperto un canale con i «gheddafiani», senza però 
indispettire la Nato e, anzi, consolidando i rapporti con gli insorti. Ha infine 
prevalso la convinzione che i nostri interessi nella Libia del futuro si tutelano 
essendo ben integrati nella Nato, accettando le richieste di maggiore impegno che 
sono giunte pressanti dall'Alleanza, in particolare da Obama. 

Vi è poi la posizione della Lega, da sempre con coerenza ostile alla guerra e 
schierata, benché in un governo interventista, su posizioni di neutralità assoluta. 
Poiché i bombardamenti sono impopolari, il Carroccio rischia di aprire adesso una 
crisi di governo su Tripoli, di raccogliere il malcontento di una discreta fetta di 
elettorato e di togliere al nostro Ministro La Russa la soddisfazione di essere, dopo 
decenni, per un periodo anche Ministro della Guerra! 

Veniamo al Quirinale. Napoletano che, avendo fin dal primo minuto, detto 
che l'Italia non poteva restare indifferente alle sofferenze delle popolazioni e che 
l'insurrezione andava aiutata, ha sempre chiesto che l'Italia si muovesse nel solco 
della mozione Onu e d'intesa con gli alleati. Oggi il capo dello Stato appare come 
l'unico vincitore della partita e risulta essere colui che di fatto ha definito una 
linea di politica estera e ha incoraggiato il governo a riconoscersi in essa. 

Ed infine vi è il problema l'opposizione il cui Pd, tenuto a coprire il Presidente della 
Repubblica, critica il governo per i distinguo leghisti, ma non ha molta voglia di 
discutere del tema in Parlamento dove, oltre che per la maggioranza, vi sarebbero 
problemi anche per l'opposizione visto che Di Pietro, contrario ai bombardamenti, ha 
attaccato Napolitano e la sinistra vendoliana. 

Dinanzi a questi contrasti e contraddizioni, non vi sembra quindi che i miei timori 
sulla durata della crisi siano fondati anche perché da soli i bombardamenti potranno 
progressivamente fiaccare, ma non repentinamente eliminare Gheddafi. Per questo 
ci vorrebbe, ahimè, dell'altro! 

28.04.2011 

L'ultimo dei mohicani 
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FOGGIA: DUE CARABINIERI MORTI IN 
UN INCIDETE STRADALE 



Foggia , 28 Aprile 2011 - (Effettotre.com) 

bue militari dell'Arma dei Carabinieri a bordo dell'auto di 
reparto, durante lo svolgimento di un normale servizio d'istituto, 
sono deceduti in un incidente stradale nel foggiano. E' avvenuto 
sulla Strada Provinciale 73 che collega il Comune di Zapponeta 
con Manfredonia. Per motivi che la Polizia Stradale, intervenuta 
sul luogo sta accertando, l'auto sulla quale viaggiavano i due 
militari è uscita di strada e si è ribaltata più volte. I due militari 
che erano l'Appuntato Scelto Ugo RAGUSA, aveva 46 anni e il 
Carabiniere Scelto Mauro FATONE ; aveva 30 anni, entrambi 
effettivi presso la Stazione Carabinieri di Zapponeta. Entrambi i 
Carabinieri sono stati sbalzati fuori dall'abitacolo 
dell'autovettura e sono morti sul colpo. Sono stati alcuni passanti 
ad avvertire i carabinieri dell'incidente. (Effettotre.com) 
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ROMA: AGGREDISCONO CON CALCI E 
PUGNI I CARABINIERI DOPO UN 
CONTROLLO. ARRESTATI 2 FRATELLI. 



Violenta la reazione dopo la richiesta di documenti 
da parte dei militari, durante un controllo davanti a 
un bar. Un'altra pattuglia giunta sul posto, ha 

fermato il pestaggio. 

ROMA , 29 aprile 2011 - (Effettotre.com) 

Avevano chiesto a due uomini di esibire i documenti mentre erano fermi 
in strada, di fronte a un bar, nei pressi di via Appio Nuova, ma hanno 
dovuto fare i conti con un'inaspettata e irragionevole violenza, bue 
Carabinieri della Stazione Roma IV Miglio Appio, hanno riportato 
rispettivamente 7 e 10 giorni di prognosi a causa delle lesioni riportate, 
dopo essere stati aggrediti da due fratelli romani di 42 e 47 anni, 
quest'ultimo già noto per i suoi precedenti alle Forze di Polizia. I due 
avevano considerato un sopruso la richiesta da parte dei militari di 
esibire i documenti e li hanno aggrediti a calci e pugni. Poco lontano dal 
luogo dell'aggressione si è trovata a passare una pattuglia della Stazione 
Carabinieri Roma barbatella, che è intervenuta prestando soccorso ai 
due militari e bloccando i due scalmanati. Trattenuti in caserma, i 
fratelli saranno giudicati con rito direttissimo: dovranno rispondere di 
violenza, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale. (Effettotre.com) 
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ESAME DEL di 27/2011 - ASSEGNI UNA TANTUM O ASSEGNI 

PEREQUATIVI INDIVIDUALI ? 

In data 19 Aprile u.s. la commissione bilancio della camera ha esaminato il decreto 
teso a salvaguardare i c.d. assegni di funzione, avanzamenti di grado e tutte quelle 
indennità che dovevano essere bloccate a causa dell'applicazione dell'art. 9 comma 1 
e 21 del D.L.78/2010. 

Cosa è accaduto? Come sempre provo ad esporvi in modo succinto il mio pensiero. 
Premetto che si tratta di una valutazione personale, per cui, come tale potrebbe 
essere sbagliata ma, in fondo, come diceva sempre Andreotti, "A PENSARE MALE 
SI FA PECCATO MA NON SI SBAGLIA MAI "! . 

Il relatore alla Camera propone alle commissioni competenti di sostituire la dicitura 
UNA TANTUM con ASSEGNO PEREQUATIVO INDIVIDUALE al fine di garantire 
maggiori e migliori effetti al decreto, in considerazione del fatto che si trattava di 
un atto voluto per salvaguardare i diritti acquisiti delle forze dell'ordine. 

La differenza tra una tantum ed assegno perequativo individuale sta nel fatto che 
il secondo ha anche una valenza pensionistica/previdenziale mentre il primo 
potrebbe avere solo una valenza fiscale. 

Le commissioni interessate ad eccezione della Commissione Bilancio hanno dato 
parere favorevole. 

Nella Commissione Bilancio invece, Tremonti, attraverso il suo sottosegretario On. 
Casero ha cercato ed ha convinto -a mio avviso - i deputati di maggioranza presenti 
nella commissione che, passando la linea dell'assegno perequativo, i soldi non 
sarebbero bastati per garantire il dovuto e che, di fatto, le forze di polizia 
sarebbero state completamente escluse dai sacrifici dettati dal D.l. 78/2010, 
almeno per quanto riguardava l'art 9 comma 1 e 21. 

Paradossalmente in nostro soccorso è arrivata l'opposizione che, in commissione, ha 
evidenziato che il provvedimento - essendo un atto Governativo - può essere 
dibattuto e scandagliato dalla minoranza con opportune valutazioni ma non 
certamente può essere modificato dalla maggioranza, per giunta, attraverso il suo 
sottosegretario. 

Tremonti, a mio avviso, non avendo digerito l'accordo tra il Cocer Carabinieri ed il 
Presidente Berlusconi sta tentando la sua ultima e inefficace carta per mettere un 
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po' di zizzania sul provvedimento. 

Ovviamente il Cocer è molto attento e segue con attenzione l'evolversi della 
situazione e, come al solito, farà sia giuste valutazioni che una serie di interventi 
prima della votazione del provvedimento alla Camera al fine di garantire sempre il 
meglio ai carabinieri. 

Roma, 30 aprile 2011-05-01 

Antonio Tarai lo Brigadiere ( delegato Cocer Carabinieri) 


11 







ROMA: SI FINGE CAPITANO DEI 
CARABINIERI, DENUNCIATO DAI 
VERI CARABINIERI 



Roma, 2 maggio 2011 - (Effettotre.com) 

Si fingeva Capitano dei Carabinieri, ma è stato fermato a Roma dai veri 
Carabinieri e denunciato per porto di armi e oggetti atti a offendere, 
possesso di pistola giocattolo priva del tappo rosso, possesso di distintivi 
contraffatti e usurpazione di titoli. 

Si tratta di un uomo di 52 anni, di nazionalità italiana, già noto alle Forze 
di Polizia per analoghi episodi. L'uomo è stato fermato da una pattuglia 
dei Carabinieri a San Pietro, nel corso di un controllo, intervenuti perché 
insospettiti a seguito di una segnalazione per la presenza di un sedicente 
Carabiniere. 

E' stato trovato in possesso di una pistola giocattolo, un coltello, un paio 
di manette, una placca metallica con l'emblema della Repubblica Italiana e 
la scritta "Ministero della Difesa", nonché di un tesserino falsificato con 
i simboli dell'Arma dei Carabinieri e alcuni biglietti da visita con analoghi 
titoli, recanti il grado di Capitano e il proprio nome. L'uomo dopo il fermo 
è stato denunciato a piede libero. (Effettotre.com) 
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FOGGIA: PREMIO "MEDITERRANEO 2011" 
AI NUCLEI ANTIFRODI CARABINIERI 

*1 l/Jkì 

UOMINI E AZIENDE 

CHE LAVORANO 

edizione 2011 

Prestigioso riconoscimento per i Carabinieri 

delle Politiche Agricole 

Foggia , 3 maggio 2011 - (Effettotre.com) 

Presso la Fiera di Foggia, il Presidente Fedele Cannerozzi, e il Rettore 
dell'Università di Foggia, Giuliano Volpe, hanno consegnato il premio 
”Mediterraneo 2011" ai N AC (Nuclei Antifrodi Carabinieri), del 
Comando Carabinieri Politiche Agricole e Alimentari. 

Il riconoscimento giunto alla sua 12esima edizione, viene conferito a 
personalità, istituzioni, enti e aziende operanti nei settori della ricerca 
scientif ica applicata in agricoltura, dell'economia, delle politiche agricole 
e della cultura, che contribuiscono in modo determinante allo sviluppo 
dell'agricoltura e dell'agroindustria italiana. 

Quest'anno il premio, è stato consegnato nel corso della 62esima Fiera 
Internazionale dell'Agricoltura di Foggia, vuole porre l'accento 
sull'importanza della tutela alla "legalità" nel comparto agroalimentare. 
Solo un dato può essere utile per comprendere il valore dell'azione 
svolta dai NAC, a tutela del cittadino in questo settore: nel 2010 sono 
state 11 mila le tonnellate di prodotti illeciti sottratti al circuito 
alimentare. 
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COMANDO 
CARABINIERI 
POLITICHE 
AGRICOLE 


Il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali Saverio 
Romano, commenta il prestigioso "Premio Mediterraneo 2011", assegnato 
ai Nuclei Antifrodi Carabinieri del Comando Carabinieri Politiche 
Agricole e Alimentari; "...il lavoro dei Nuclei Antifrodi Carabinieri dei 
Comando Carabinieri Politiche Agricole e Alimentari è di fondamentale 
importanza per ia tutela delle nostre produzioni agricole e dei 
consumatori. li fatto che ia Fiera di Foggia abbia deciso di conferire 
loro ii Premio Mediterraneo 2011 è una conferma dei valore dell'azione 
svolta e ciò non può che riempirmi di orgoglio... ". (Effettotre.com) 
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Fotografia di una nave senza rotta. 


Prosegue in parlamento l'iter di conversione in legge del decreto varato dal 
Governo lo scorso 23 marzo 2011, che tende ad attutire i riflessi negativi 
dell'ultima manovra economica. Questa, come è ampiamente noto negli ambienti 
militari, oltre a bloccare i contratti, bloccava gli emolumenti connessi 
all'avanzamento di grado e all'anzianità. Con il decreto del 23 marzo sembrava 
tutto risolto. 

Ci sono invece delle incertezze. 


Fin dalla scorsa estate, in particolare con i colleghi del Co.Ce.R. Interforze Fico e 
Chiné, abbiamo spesso sollecitato la convocazione del Co.Ce.R. Interforze con 
raccolta di firme. Purtroppo è stato vano. Infatti sono tanti i casi in cui la maggior 
parte dei delegati non hanno creduto, nei fatti, nell'azione dell'organo più 
importante deputato a rappresentare il personale militare. Alcuni hanno preferito 
agire all'interno della propria Sezione, altri agire singolarmente e in parte 
rimanere ad aspettare. A luglio durante l'approvazione della manovra, il parlamento 
ha approvato la legge, con una cosiddetta “interpretazione autentica", che ha 
esplicitato l'esclusione dai tagli delle anzianità oltre agli aumenti connessi 
all'aumenti di grado e l'adeguamento dell'indice inflativo per gli ufficiali cosiddetti 
“omogeneizzati" alla dirigenza (con più di 13 anni di servizio). Ma perché il 
Parlamento non lo abbia esplicitato direttamente nella legge, non è dato di sapere. 
Così sono passati i mesi, con il problema non affrontato nei fatti dal Co.Ce.R. 
Interforze, fino a quando agli inizi di questo anno solare le Direzioni Generali del 
personale si accingevano a stilare le circolari applicative della legge. Nei primi mesi 
di quest'anno ho visto colonnelli e generali ricordarsi del Co.Ce.R.. Stessi dirigenti 
che si dicevano disposti ad azioni eclatanti, davanti alle sedi istituzionali. “I non 
dirigenti e non direttivi" (cioè caporali e Sottufficiali), fatte sempre le dovute 
eccezioni, non hanno mai sentito il bisogno di intraprendere iniziative, quanto meno 
da ricondurre al Co.Ce.R. Interforze. 

Cosa sta accadendo? Uno degli effetti, della fatidica manovra economica della 
scorsa estate, è stato quello di sottrarre ai “non dirigenti e non direttivi" oltre 
700 milioni di euro già stanziati nel 2003. Inoltre come si ricorderà a partire dal 
2006, furono anche stanziati 122 milioni di euro annui, cosiddetti "strutturali", per 
procedere alla legge sul riordino delle carriere. In questi anni i vari Governi, il 
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Parlamento e le Amministrazioni non hanno avviato il riordino, quindi le risorse 
accantonate sono state sottratte fino alla data del 2010. Tutto faceva prevedere 
che lo stesso sarebbe accaduto anche per il 2011. Una soluzione amara, era proprio 
quella di contribuire con i fondi del 2011, per annientare il "blocco salariale" e le 
altre conseguenze. Ciò è quello che in buona fede, si era dedotto dall'incontro del 
Governo, con Co.Ce.R. e parti sociali lo scorso 22 marzo. 
Invece arriva la sorpresa! Con un giro di parole, il decreto approvato rinvierebbe al 
2014 il riordino delle carriere. Quest'ultimo come sappiamo è importante 
soprattutto per i graduati, che potevano vedere una opportunità di apertura di 
carriere ai ruoli superiori. Oggi i tanti talenti, soprattutto fra i nostri giovani, 
sono soffocati nei vari ruoli. Inoltre, era l'occasione per eliminare le famose 
sperequazioni annose dei marescialli capi. Ma il Co.Ce.R. Interforze continua con il 
suo silenzio assordante, soprattutto da parte dei più giovani che hanno il futuro e 
la carriera senza speranza per i prossimi tre anni. Saranno "forse" accontentati, 
per poche decine di euro al mese, i graduati più anziani e un po' di marescialli, 
mentre gli ufficiali "omogeneizzati" tutti, si vedranno "forse" salvaguardati in 
questi 3 anni aumenti da almeno 3.000 euro fino a oltre 15.000 euro. Questi conti 
"della serva" possono sembrare un po' banalizzanti, ma nei calcoli per valutare il 
costo degli aumenti si potrebbe fare riferimento al conto annuale, dei siti 
istituzionali. Bisogna sempre usare il "forse" perché, ancora al Co.Ce.R., non è 
stato riferito quanto è la spesa per attutire i danni nei prossimi tre anni e se 
basteranno i fondi del riordino. Dal danno alla beffa il passo sarebbe breve. 

A questo, tra l'altro, si aggiunge un silenzio assurdo in merito alla riforma della 
rappresentatività e in merito al nuovo codice dell'ordinamento militare. 
Quest'ultimo ha inteso racchiudere tutte le norme ai fini della semplificazioni 
normativa. Ma piccoli aggiustamenti e modifiche fatte nel "copia e incolla" stanno 
annientando le conquiste sociali ottenute da tanti colleghi, che hanno rischiato 
personalmente per la nostra dignità trenta o quarantanni fa. 

Ho sempre cercato di esprimere l'estremo rispetto per l'istituzione della 
Rappresentanza e per i vari delegati con i quali abbiamo tanto condiviso in questi 
anni. Non nascondo però che nel non vedere un Co.Ce.R. Interforze sensibile a 
questi ed altri gravi problemi provo, in qualità di delegato, forte imbarazzo ad 
essere stato prorogato. Trovarsi in una situazione di proroga senza darne un 
senso, espone il Co.Ce.R. alle critiche di chi pensa che si sia stati prorogati in 
cambio del silenzio. Negli uffici legislativi ci sono generali e dirigenti, così come 
nei vari uffici del trattamento economico dei vari Stati Maggiori. Se i Caporali e i 
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Sottufficiali non riconducono la trattazione del problema all'interno del Consiglio, 
chi potrà tutelarli? In questa fase di emendamenti il Co.Ce.R. Interforze non ha 
sentito il bisogno di riunirsi, ma neanche di chiedere di essere auditi nelle 
commissioni competenti dei due rami del parlamento. Tutto è normale. 

La responsabilità sarà grande, nei confronti dei gradi più bassi non solo sotto 
l'aspetto economico, ma soprattutto per la loro dignità, cioè di coloro che 
avrebbero nella rappresentanza l'unico modo per tutelare i propri diritti. Non si 
dovranno meravigliare le amministrazioni quando il personale, prima o poi 
ricomincerà ad esprimere con forza il bisogno di riunirsi in organizzazioni 
sindacali. 

La speranza non deve mai essere persa, perché diversi delegati provano lo stesso 
disagio che sto esternando e non accettano questo auto-annichilirsi. Diversi sono i 
delegati, che hanno rispetto per il proprio ruolo e della dignità umana e 
professionale del personale rappresentato. Su questi sentimenti bisognerà far leva 
affinché una importante istituzione come il Co.Ce.R. Interforze, non venga 
inghiottita dalla mediocrità ma, si riscatti per il bene del personale rappresentato 
e l'amministrazione in generale. 

06.05.2011 Antonello Ciavarelli 



"Forze di Polizia: i nostri governati ' ci deridond!' 

di Ettore Minniti 


Nel corso dell'iter di conversione in legge del D.L. n. 27/2011, sulle corresponsioni, la 
norma riguardante I' una tantum alle Forze di Polizia era stata modificata, 
trasformandola in assegni ". . perequativi individuali pensionabili ' aventi ia stessa 
natura giuridica dell'emolumento corrispondente.. 

Orbene, il relativo DDL di conversione, all'esame della Camera, "... ha visto una 
vergognosa marcia indietro da parte della maggioranza in seno alla Commissione 
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Bilancio. I nostri "governanti" hanno cercato di imporre un parere che annullava 
l'emendamento approvato senza riuscire a spuntarla: H risultato della votazione è 
stato un pareggio che significa 'parere non espresso'. La Commissione Bilancio è 
stata quindi riconvocata nel pomeriggio e qui gli onorevoli di maggioranza si sono 
presentati di corsa per dare man forte a quel parere contrario, negando ancora una 
volta ai Poliziotti la loro specificità ed H loro diritto a vedersi corrisposti tutti gli 
emolumenti e le indennità dovute per il servizio prestato e per le funzioni svolte.. . " 
Leggendo il resoconto stenografico della seduta è veramente grandioso (è un 
eufemismo) notare come hanno preso la parola per l'esame dell'unico articolo del 
dispositivo normativo, nell'ordine: un insegnante di scuola superiore (on. Alessandro 
Naccarato del PD), un medico (on. Maria Grazia Laganà Fortugno del PD), un avvocato 
civilista (on. Pier Fausto Recchia del PD), un consulente aziendale (on. Massimo 
Vannucci del PD), un avvocato amministrativista (on. Mario Tassone dell'UDC)/ uno 
psicoterapeuta (on. Augusto Di Stanislao dell'IDV), un funzionario P.S. (on. Giovanni 
Paladini, IDV), un dirigente laureato in sociologia (on. Renato Cambursano, IDV), un 
dirigente d'azienda (on. Roberto Occhiuto, IDV). 

Tralasciando di riportare chi abbia presentato o meno emendamenti al testo 
approvato dalle commissioni competenti e dal Governo (qui entriamo davvero un mare 
magnum in cui gli ordini di partito la fanno da padrone e ciò è comprensibile anche se 
non giustificabile), è veramente grandioso, come dicevo sopra, notare come hanno 
parlato sull'argomento - udite bene - un professore, un medico, uno psicoterapeuta 
(...chi l'avrebbe mai detto), un dirigente d'azienda, due avvocati (neanche penalisti), 
un dirigente sociologo (non si capisce bene di cosa) e solo un addetto ai lavori, per 
fortuna, l'on. Paladini, funzionario di polizia (meritoria la sua azione). 

E gli altri? E chi li ha sentiti, chissà se fossero pure presenti, bisognerebbe andare a 
controllare: on. Filippo Ascierto, maresciallo dei carabinieri, PDL - on. Edmondo 
Cirie Ili, ufficiali dei carabinieri, PDL - on. Roberto Speciale, il generale della Gdf , 
PDL - on. Gianfranco Paglia di FLI, l'ufficiale della Folgore che ha già dato comunque 
il suo contributo a questo Paese e l'altro giorno era in Afghanistan, non hanno preso 
parola nemmeno quei politici che pubblicamente si professano vicini alle Forze di 
Polizia; questi non hanno detto una beata fava, neppure una parola, almeno una, fa 
niente se prò o contro il decreto, magari - perché no - in dissenso dal proprio gruppo, 
giusto per far vedere. 

Se in questo Paese ci fosse una legge elettorale dove la preferenza personale valesse 
qualcosa... invece dobbiamo sorbirci parlamentari nominati dalle segreterie dei 
partiti: ... anche questa è l'Italia che và! 

07.05.2011 
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9 MAGGIO: GIORNO DELLA MEMORIA 
DEDICATO ALLE VITTIME DEL 

TERRORISMO 



Un giorno per ricordare, capire, insegnare a chi non 


c'era cosa è stato il terrorismo 

Roma, 9 maggio 2011 - (Effettotre.com) 

Som passati trentatre anni da quel maledetto 16 marzo 1978 in via Fani, a 
Roma, ma il "caso Moro" continua a tormentare la coscienza del Paese per 
almeno tre motivi, la tragedia in sé e le sue vittime: i cinque uomini della 
scorta, sterminati in pochi minuti, e il presidente della DC, ucciso 
freddamente dopo 55 giorni di prigionia e fatto trovare cadavere nel 
bagagliaio di un'auto il 9 maggio. La consapevolezza, che maturò subito e 
non si è mai attenuata, che lo Stato non fosse in grado di rispondere 
adeguatamente alla minaccia terroristica. Il dubbio atroce, vissuto allora 
nel cuore della politica, e tuttora vivo, se fosse più giusta una trattativa 
con le BR per ottenere la liberazione, o la fermezza nel non accreditarne 
in tal modo un vero e proprio ruolo politico. Credo che non si capirà mai 
bene il terrorismo fino a quando non si capirà bene chi sono stati i bersagli 
dei terroristi, chi hanno tolto di mezzo e annientato. 
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Dal 1978 il 16 marzo è il giorno dell'uccisione delle persone che 
accompagnavano e proteggevano Aldo Moro: Raffaele Iozzino, Oreste 
Leonardi, Domenico Ricci, Giulio Rivera, Francesco Zizzi. 

Persone, uomini. Non bersagli, non simboli. Persone piene di sentimenti, 
intelligenza, tenerezza, passioni, spiritualità, amori, affetti, dispiaceri, 
speranze. Persone che avevano mogli, padri, madri, figli, fratelli, sorelle, 
amici. Vite spezzate in un attimo; le vite di Raffaele, Oreste, Domenico, 
Giulio, Francesco e quelle delle persone che li amavano. Ogni atto di male 
dà vita a un flusso di eventi che si moltiplica nello spazio e nel tempo, 
senza controllo. E colpisce ancora, e ancora crea vittime e dolore. Oreste 
Leonardi e Domenico Ricci, figure calde e familiari. 

Domenico Ricci con il suo sorriso, la sua gentilezza, il suo senso 
dell'umorismo. Oreste Leonardi sempre vigile, ma sempre sereno. Sono 
tutte persone che hanno un posto importante nel cuore degli italiani. 
Parlare di loro suscita sempre una vivissima emozione, anche perché è vivo 
il senso di un sacrificio terribile, che si sarebbe dovuto evitare e di una 
vicenda che si deve ancora pienamente chiarire. Il 16 marzo 1978 gli 
uomini della scorta di Aldo Moro vengono uccisi da un commando delle 
Brigate Rosse all'incrocio tra via Fani e via Stresa, a Roma. Questi i cinque 
uomini Carabinieri e Poliziotti che hanno dato la loro vita per proteggere il 
Presidente della Democrazia Cristiana Aldo Moro. 
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Moro condannato a morte 

filli Ip Rfl Qoi'p iv\rrA Le Br annunciano: “il processo è finito” 
UullC JJI 1 Nessuna rivelazione suirinteìrogatorio 


Per le loro famiglie, dopo 33 anni di silenzio, di dolore e di ricordi, la 
ferita è ancora aperta non solo perché hanno perso i loro cari, non solo 
perché il tempo non può cancellare il dolore, ma perché sono stati 
lasciati soli. 

Eroi del quotidiano, dimenticati troppo in fretta. 

La Redazione di Effettotre.com 



I Martiri di via Fani 


Oreste Leonardi Maresciallo dei Carabinieri, 52 anni; 
Domenico Ricci Appuntato dei Carabinieri, 42 anni; 
Francesco Uzzi, Vice Brigadiere di Polizia, 30 anni; 
Raffaele lozzino Agente di Polizia, 25 anni; 
Giulio Rivera Agente di Polizia, 25 anni. 
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Domenico Ricci 


Appuntato dei Carabinieri Domenico Ricci, nasce a San Paolo di Jesi, in 
provincia di Ancona, nel 1934. Abile motociclista, entra a far parte della scorta di 
Moro alla fine degli anni Cinquanta. Diviene il suo autista di fiducia e non lo 
lascia fino alla morte. Il 16 marzo 1978 si trova al posto di guida della Fiat 130 su 
cui viaggiava il Presidente della DC. A 42 anni lascia una moglie e due bambini. 

Oreste Leonardi 

Maresciallo dei Carabinieri Oreste Leonardi nasce nel 1926 a Torino. Mentre 
frequenta il II ginnasio, Oreste rimane orfano del padre che muore durante la 
seconda guerra mondiale. Da quel momento decide di terminare gli studi e di 
arruolarsi nell’Arma dei Carabinieri. Dopo aver lavorato in diverse sedi, viene 
inviato a Viterbo. Lì diviene istruttore alla Scuola Sabotatori del Centro Militare di 
Paracadutismo e nel 1963 viene chiamato come guardia del corpo dell'On. Aldo 
Moro. Il Maresciallo Leonardi era l’ombra di Moro, la sua guardia del corpo più 
fedele: quel 16 marzo del 1978, trovandosi nel sedile anteriore della macchina 
del Presidente, vicino al posto di guida, è proprio lui a compiere un tentativo 
estremo per proteggere Moro con il proprio corpo. A 52 anni ha lasciato una 
moglie e due figli. 

Francesco Zizzi 

Francesco lizzi, nasce a Fasano, in provincia di Brindisi, nel 1948. Entrato nella 
Pubblica Sicurezza nel 1972, quattro anni dopo vince il concorso per la scuola 
allievi sottufficiali di Nettuno. Il 16 marzo del 1978 è il suo primo giorno al 
servizio della scorta di Moro. Si trova nell’Alfetta che precede la macchina di 
Moro, seduto al posto del passeggero. Muore a trent’anni, durante il trasporto 
all'ospedale. 

Giulio Rivera 

Giulio Rivera, nasce nel 1954 a Guglionesi, in provincia di Campobasso. Nel 1974 
si arruola nella Pubblica Sicurezza e viene chiamato al servizio della scorta di 
Aldo Moro. Il 16 marzo si trova alla guida delTalfetta che precede la macchina del 
Presidente. Muore a 24 anni all'istante, crivellato da otto pallottole. 

Raffaele Iozzino 

Raffaele Iozzino nasce in provincia di Napoli, a Casola, nel 1953. Nel 1971 si 
arruola nella Pubblica Sicurezza, frequenta la scuola di Alessandria e viene 
successivamente aggregato al Viminale e quindi comandato alla scorta dell’On. 
Moro. Il 16 marzo del 1978 si trova nel sedile posteriore dell’Alfetta che precede 
la macchina del Presidente. Muore come Agente di Polizia a solo 25 anni. 


22 

























"... evitare incresciosi fenomeni emulativi ... " 

di Ettore Minniti 


Giorno 05 maggio, presso la Commissione Difesa del Senato, è stato sentito un 
esponente del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, in relazione al disegno 
di legge n. 626, recante "Modifica all'articolo 30-bis del decreto legislativo 30 
dicembre 1997, n. 490, in materia di avanzamento dei ruoli" (in sintesi promozione 
a grado di generale di corpo d'armata di un ufficiale del ruolo tecnico logistico). 
Rappresentante dell'Arma il G.D. A. Ricciardi, Sottocapo di Stato Maggiore, il 
quale, nella fase introduttiva, si è soffermato innanzitutto sull'attuale struttura 
dei ruoli dell'Arma dei carabinieri quale delineata dalle riforme del 2000, rilevando 
che gli ufficiali sono inquadrati in tre ruoli del servizio permanente: il ruolo 
normale, il ruolo speciale e il ruolo tecnico-logistico. 

L'Alto Ufficiale ha poi concluso: "... l'ipotesi normativa in esame comporterebbe 
innanzitutto inevitabili (ancorché contenuti) oneri aggiuntivi (che mai si 
concilierebbero con l'attuale congiuntura della finanza pubblica), rischiando altresì 
di non risultare funzionale all'attuale struttura del ruolo e dando luogo ad 
un'oggettiva sperequazione con H ruolo speciale, a fronte di un organico 
complessivo di ben 1.500 ufficiali, ha nel grado di colonnello // proprio vertice 
gerarchico. Potrebbe, pertanto, risultare più opportuno valutare la problematica in 
un contesto più ampio, ossia nell'ambito dello studio complessivo per H riordino di 
tutte le carriere degli ufficiali, e ciò allo scopo di evitare incresciosi fenomeni 
emulativi e di rincorsa tra i ruoli". 

Se si esclude la prima affermazione "...l'ipotesi normativa in esame comporterebbe 
innanzitutto inevitabili oneri aggiuntivi, che mal si concilierebbero con l'attuale 
congiuntura della finanza pubb/icd' , di natura prettamente politica e non tecnica, 
appare evidente, chiara e ben delineata la linea del Comando Generale dell'Arma. 
Linea non condivisibile, ma che, nell'azione di comando o gestionale, ci può stare, 
senza per questo gridare allo scandalo. 

Quello che inquieta colui che scrive, e mi auguro anche colui che legge, è, invece, 
l'affermazione: "... e ciò allo scopo di evitare incresciosi fenomeni emulativi ..." . 
Tradotto in parole povere, non si illudano gli ufficiali del ruolo speciale: il ricorso 
amministrativo collettivo, pendente presso il TAR del LAZIO, tendente ad 
eliminare le disparità di trattamento con il ruolo normale e con il ruolo speciale 
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della Guardia di Finanza, la successiva petizione all'Unione Europea, il futuro 
appello al Capo dello Stato ed ai presidenti delle due Camere, ed ogni altra 
iniziativa posta in essere, sono da ritenersi da parte del Vertice dell'Istituzione "... 
un increscioso fenomeno emulativo 
Fin qui nulla di nuovo all'orizzonte, tutto come previsto! 

La preoccupazione, il malcontento ed il mal di pancia, per gli ufficiali del ruolo 
speciale, tecnico logistico e tecnico operativo, non è la posizione del Comando 
Generale, bensì il "silenzio" del CO.CE.R. Carabinieri ed in particolare del suo 
Presidente e del Vicepresidente, rappresentanti degli ufficiali. 

L'auspicio che essi possano, al più presto, far sentire cosa ne pensano, magari sul 
c.d. principio della meritocrazia, avviando nel contempo quegli incontri, confronti (o 
scontri) da tempo richiesti dalla base. 

In tale contesto, prendano coscienza gli ufficiali del ruolo tecnico logistico che è 
iniziata la stagione dei ricorsi amministrativi collettivi, già avviata dai colleghi del 
ruolo speciale, che, magari, ingrasseranno i conti correnti degli avvocati, ma che, 
allo stato attuale, sono l'unico strumento 'democratico' di cui disponiamo, vista la 
"latitanza", sull'argomento, della rappresentanza militare. 

A fattor comune, a mio giudizio, la partita non si gioca solo nelle stanze del potere 
e nelle aule parlamentari. 

Ai posteri l'ardua sentenza! 

Ettore Minniti - delegato Co.Ba.R. Sicilia. 
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I COMPONENTI DI UNA BANDA 
SPECIALIZZATA IN CLONAZIONI DI CARTE DI 
CREDITO SGOMINATA DAI CARABINIERI 



Uno degli arrestati è un appuntato scelto dei Carabinieri in 
servizio alla compagnia di Piove di Sacco (Padova) 


Padova , 18 maggio 2011 - (Effettotre.com) 

Tre italiani e un rumeno, sono i componenti della banda specializzata in 
clonazioni di carte di credito sgominata dai Carabinieri del Nucleo di 
Polizia Tributaria di Padova. I tre italiani sono già in carcere, il rumeno, 
residente a Bologna, è latitante. Uno degli arrestati è un Appuntato 
Scelto dei Carabinieri in servizio presso la Stazione Carabinieri di 
Codevigo (Padova); L. A/., 43 anni. I colleghi che hanno indagato su di lui 
hanno affermato che il militare non si era accorto dell'indagine a suo 
carico e ha continuato nei suoi traffici fino all'arresto. Sono stati 
denunciati inoltre a piede libero 2 complici, entrambi residenti in 
provincia di Treviso, a San Zenone degli Ezzelini e Silea. Il rumeno 
residente a Bologna ora è ricercato. Sono tutti accusati di associazione a 
delinquere finalizzata alla violazione della normativa antiriciclaggio oltre 
che per reati tributari. La banda lavorava contando anche su 
commercianti compiacenti: 7 sono stati identificati e denunciati a piede 
libero. Il meccanismo della frode era congegnato in modo che sulle bande 
magnetiche di tessere fedeltà o raccolta punti delle grandi catene di 
distribuzione, venissero trasferite, con uno "stimme", le credenziali di 
vere carte di credito emesse negli Stati Uniti d'America. 
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Lo skimmer è un dispositivo capace di leggere e in certi casi 
immagazzinare su una memoria i dati contenuti nella banda magnetica dei 
badge. Una volta acquisiti i dati della carta di credito e il codice Pin, lo 
skimmer viene collegato ad un computer e i dati sottratti illecitamente 
vengono trascritti su badge programmabili delle stesse dimensioni delle 
carte di credito oppure usati fraudolentemente su internet. La banda, 
che disponeva di centinaia di carte di credito clonate, si recava 
periodicamente da commercianti complici, dotati di Pos e abilitati ai 
circuiti Visa MasterCard, ed effettuava false compravendite per 
centinaia di euro. Una volta andata a buon fine l'operazione, il 
commerciante liquidava al gruppo una quota oscillante tra il 40% e il 60% 
dell'importo totale della transazione. I codici piratati venivano 
introdotti in Italia da un secondo rumeno e da un russo. Grazie allo 
skimmer, riuscivano poi a imprimere sulla banda magnetica di tessere 
fedeltà o vecchi bancomat scaduti una nuova identità contabile. I 
quattro avevano deciso di far soldi facili anche con il business delle 
fatture false e avevano costituito una società in accomandita semplice al 
solo scopo di emettere falsi documenti contabili e rivenderli. Le fatture 
false servivano ad altri imprenditori per far figurare costi fittizi ed 
abbattere gli utili, pagando così meno tasse. L'operazione ha riguardato 
5 province del nord Italia nelle quali sono state effettuate 8 
perquisizioni. (Effettore) 


26 













'iEli 

"Un Esercito di Generali ?" 

di Ettore Minniti 

Non si sono ancora sopiti i ‘malumori’ tra gli Ufficiali del Ruolo Speciale, Tecnico 
Logistico e Tecnico Operativo dell’Arma dei Carabinieri per le dichiarazioni rese 
dal Sottocapo di Stato Maggiore dell’Arma dei Carabinieri, G.D. A. Ricciardi, ai 
membri della 4^ Commissione Difesa del Senato, ed in particolare per la frase 
(tutta da chiarire) "... ai fine di evitare incresciosi fenomeni emulativi ..." . Ad 
alimentare, poi, tali dissapori, anche il ‘silenzio’ dei delegati della categoria “A" del 
CO.CE.R. Carabinieri sulla complessa materia del riordino della dirigenza. 

Fonti autorevoli del ‘palazzo’ riferiscono che l’attuale Comandante dell’Arma dei 
Carabinieri, a cui va il mio e nostro ringraziamento, ha tentato di trovare una 
soluzione al problema del ‘ruolo speciale’, trovando un ostacolo insormontabile 
nell’Ufficio Legislazione del Ministero della Difesa. Non so se la notizia sia vera; 
ma se così fosse, allora ci si impone una riflessione ad alta voce. 

Anni fa, precisamente negli anni 1996 - 1997, l’alloro classe politica, che aveva 
necessità di fare cassa, decise chiaramente di fare consistenti tagli alla Difesa. La 
soluzione più indolore fu quella di ridurre gli organici (solo in parte). Ogni Forza 
Armata cercò di ‘congedare’ un po’ di personale al limite della carriera, tra cui gli 
Ufficiali, con la procedura del prepensionamento. Con il Dlgs 490/1997 fu rivisto 
tutto il reclutamento, stato e avanzamento del personale militare. 

Nonostante quei tagli, oggi ci ritroviamo l’Esercito Italiano con un volume organico 
di Ufficiali spaventosamente alto rispetto all’organico complessivo. Non vorrei 
sbagliare, ma l’attuale organico di quella F.A. si aggira intorno ai 70.000 uomini, con 
12049 Ufficiali, di cui solo {si fa per dire) 1268 dirigenti. I numeri così consistenti 
di Ufficiali, anche del Ruolo Speciale, condizionano inevitabilmente le scelte per 
un'eventuale riforma, atteso che pur di non farla ti vengono a dire: “ ...se ia 
facciamo per voi bisogna farla anche per gli altri'. 

Guardando la proporzione tra gli organici, la domanda nasce spontanea: come mai i 
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nostri Dirigenti (Generali e Colonnelli) sono nettamente inferiori (in percentuale 
rispetto agli organici) a quelli delle altre Forze Armate? Saranno, forse, più bravi? 
Non possiamo dirlo, ma nell'attesa di riscontri, sarebbe opportuno che qualcuno si 
decidesse a proporzionare o riequilibrare tali organici, perché così facendo si 
risparmierebbero tanti, ma tanti soldini dei contribuenti e tutte le volte che si va 
a discutere di riforme non saremmo costretti a sentirci dire: " ...manca la 
copertura finanziaria!"". 

E' pur vero che cane non mangia cane e nessuno vuole andare a casa a fare il 
pensionato, perché si perderebbero tanti privilegi, anche e soprattutto di natura 
economica. Sia chiaro, però, una cosa che per il rinvio, sine die, della riforma delle 
carriere, pagano dazio i direttivi e gli ispettori e in particolare rimane irrisolto 
l'annoso problema dei 'marescialli capi' (decisamente mortificati e demotivati). 

Nel frattempo la Polizia di Stato guadagna sempre più terreno rispetto a noi. 
Nell'ambito della riforma della loro dirigenza, stanno chiedendo al legislatore 
l'equiparazione dei loro funzionari alla carriera prefettizia e gli Ispettori faranno 
un bel balzo in avanti, andando a coprire gli spazi vuoti lasciati liberi dagli attuali 
direttivi: scusate se è poco! 

Non so se tutto questo può essere utile alla nostra causa, ma intanto è bene 
saperlo. 

Ettore Minniti - delegato cat. A - Co.Ba.R. Sicilia 


17.05.2011 



Il Colonnello e il Sindacalista 


Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l'apre. Ci sono due 
ospiti: uno è il Ministro delITnterno, il leghista Maroni, l'altro è Nicola Tanzi, 
Segretario del SAP, una delle tante sigle dei Sindacati della Polizia di Stato che 
ben poco hanno fatto per tutelare gli interessi del personale, mentre i loro 
segretari hanno raggiunto i massimi gradi della loro amministrazione, e qualcuno è 
addirittura entrato in Parlamento, facendo perdere le sue tracce. 
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Il Colonnello è sorpreso. Subito diffida. Si domanda: "Che fanno questi due 
dietro la mia porta?". I Carabinieri, polizia dello Stato e non di regime, arricciano il 
naso quando a loro si accostano politici e poliziotti, che si fanno affascinare da 
costoro. 

Maroni, con la ruvidezza tipica dei leghisti, entra senza chiedere permesso e 
subito esordisce: "La riforma del 1981 è stata ed è una buona legge, ma è stata 
scritta in un'epoca diversa e richiede un aggiornamento per essere adeguata al 
nuovo modello di sicurezza partecipata che abbiamo costruito in questi anni. Entro 
giugno sarà istituita una commissione di studio, di cui faranno parte i sindacati, 
che entro fine anno presenteranno le proposte di modifica del sistema". 

"Bravo. Era ora!" replica prontamente il Colonnello, che spera che da un momento 
all'altro si materializzino il Generale Pappalardo e il Luogotenente Rizzo, profondi 
conoscitori della materia, ma soprattutto non pavidi come taluni vertici dell'Arma, 
che da troppo tempo stanno lasciando declinare la loro istituzione. 

Ma i due non appaiono e il Colonnello prosegue: "Gentile Ministro, era ora che si 
mettesse mano alla legge 121 del 1981, che doveva limitarsi a smilitarizzare e 
sindacalizzare il Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza. Poi, invece, da una 
parte ha invaso il campo delle altre forze di polizia, creando squilibri, che ancora 
oggi non sono stati sanati, per colpa di qualche vertice dell'Arma, che a quel tempo 
sonnecchiava; dall'altra, ha mantenuto in piedi una struttura di polizia così come 
era stata voluta dal Duce Benito Mussolini". 

Replica Maroni, che fa finta di cadere dalle nuvole: “Perché fa questa 
affermazione? Che cosa vuol dire che la legge 121 del 1981 è una brutta copia del 
Testo Unico delle Leggi di Pubblica sicurezza del 1931?". 

Il Colonnello: "Brutta copia, forse no! Ma una copia indubbiamente sì". 

Maroni: "Con questo che vuol dire che la legge 121 del 1981 tanto osannata, 
soprattutto da qualcuno che sta al Ministero dell'Interno, in effetti è una legge 
vecchia, ormai di oltre 80 anni". 

Il Colonnello: “Sì, e va buttata a mare quanto prima, soprattutto per definire 
in modo chiaro ed inequivocabile quali sono le caratteristiche di una forza di 
polizia a competenza generale". 

Maroni: “Che cosa vuol dire?". 

Il Colonnello: "Voglio dire che la competenza generale non può essere solo per 
materia, ma anche per territorio. Cioè, una forza di polizia può essere dello Stato, 
solo se è presente su tutto il territorio dello Stato. La stessa Arma dei 
Carabinieri, pur essendo dappertutto, non ha mai avuto la presunzione di definirsi 
polizia dello Stato. Ma i Carabinieri sono uomini discreti!". 
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Maroni: "Allora, lei vuol dire che il Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza 
ha usurpato un titolo che non gli appartiene?". 

Il Colonnello: "Ritengo che sia l'Arma dei Carabinieri che il Corpo delle Guardie 
di Pubblica sicurezza, siano entrambe polizia dello Stato e che pertanto la Polizia 
di Stato debba cedere un titolo che non le appartiene. Un po' come è successo con 
l'uniforme con la Guardia di Finanza, deve togliersi un qualcosa che spetta anche 
all'Arma, se non di più, essendo essa l'unica forza di polizia dello Stato presente 
dappertutto". 

E qui il Colonnello per la prima volta perde le staffe e la sua proverbiale calma. 
"Maledetti quei vertici dell'Arma che hanno subordinato l'Istituzione ad un'altra 
forza di polizia". 

A seguito di questa imprecazione, Tanzi, che sino a quel momento era stato in 
silenzio decide di intervenire: "Noi del Sindacato abbiamo apprezzato la volontà di 
N[aror\\ di rivedere la legge 121, che va rimodulata con una riorganizzazione interna 
e il riordino delle carriere. Crediamo a questo punto che sia finalmente ora di 
pensare ad una unificazione delle forze dell'ordine, pur nel rispetto delle 
peculiarità e della storia di ciascun corpo. Perché solo così potremo rendere 
maggiormente efficiente l'intero sistema della sicurezza e nel contempo di 
recuperare risorse da destinare agli organici, ai mezzi e alle strutture". 

Tanzi, non fa in tempo a terminare il suo intervento, che si materializzano nella 
stanza Pappalardo e Rizzo. Il Colonnello tira un sospiro di sollievo. Tanzi non sa 
dove andarsi a nascondere. 

Ma è in quell'atteggiamento, quasi di fuga, che lo blocca Pappalardo: “La sua 
lingua è biforcuta, così avrebbe detto un capo Sioux, sentendola parlare. E 
l'avrebbe legata al palo della tortura! Come fa un corpo, se si unifica con un altro, 
così creandosi una nuova realtà istituzionale, a cor\szrs/arz le sue peculiarità. La 
smetta. Usi questo suo linguaggio con i gonzi o con qualche politico, che non 
conosce la storia delle nostre forze di polizia". 

Rizzo, incalzando: "Non ce la faccio più. Da mattina a sera, costui tira fuori 
sempre la stessa storia, la solita litania della unificazione delle forze di polizia, pur 
sapendo che gli Italiani tutto possono sopportare, anche che il Capo del Governo a 
casa sua faccia quello che vuole. Ma l'Arma non si tocca!". 

Pappalardo, proseguendo: “Ma come mai il Capo della Polizia non lo 
redarguisce? Con la sua proposta di unificazione, lei inevitabilmente segna la fine 
della sua forza di polizia. Perché se un corpo va soppresso, indubbiamente va 
eliminato quello che rende di meno. Vuole che le elenchi i risultati dell'Arma per 
confrontarli con quelli della Polizia di Stato?". 

Tanzi si mette le mani nelle orecchie. 
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Pappalardo: "Che fa, non vuol sentire? Che fa, sta chiudendo porte e finestre, 
perché nessuno senta? E' inutile! Quando si costituirà questa commissione di 
studio, l'opinione pubblica saprà tutto". 

Rizzo, implacabile: "A proposito: di questa Commissione di studio debbono fare 
parte COCER e Sindacati, anche del personale in pensione, e le Associazioni 
d'Arma, in quanto la riforma sarà epocale". 

Interviene Maroni: "Perché epocale?". 

Rizzo: "Ma lei che pensa che non sarà messo in discussione tutto il sistema 
sicurezza, così come lo ha impostato Benito Mussolini? Non è solo un aggettivo, 
partecipato, a dover qualificare il nuovo sistema, che dovrà invece basarsi su forti 
principi democratici. Si dovrà soprattutto chiarire a chi spetta la direzione delle 
forze di polizia, che costano ormai troppo". 

Pappalardo: "Rizzo è un saggio. Ha messo il dito nella piaga". 

Rivolgendosi al Ministro: "Lei ritiene che ancora debba esistere il prefetto di 
polizia, che non visita mai i suoi reparti e uffici nella provincia, e un questore che è 
un organo della Polizia di stato, che detta ordinanze anche all'Arma? Non ritiene 
che sia ormai giunto il tempo di: 

- ridurre le forze di polizia nello Stato a due: Arma dei Carabinieri e Corpo 
delle Guardie di Pubblica sicurezza. E ciò perché in uno Stato democratico 
prevale sulla sicurezza la salvaguardia delle istituzioni della Repubblica. Per 
cui, chi parla di unificazione delle due forze di polizia a competenza 
generale, ha conservato una mentalità fascista. D'altronde ancora impera il 
Testo Unico con tale impostazione; 

- far sì che la Polizia Penitenziaria sia assorbita dal Corpo delle Guardie di 
Pubblica Sicurezza, così divenendone una specialità; 

- far transitare il Corpo forestale e le Capitanerie di porto nell'Arma, che ha 
maggior estensione territoriale. E' una questione di costi. Una riforma si fa, 
se non comporta eccessivi aggravi di spesa; 

- avendo l'Arma il controllo del mare, quello del cielo potrebbe essere affidato 
al Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza; 

- escludere la Guardia di Finanza dal concorso nei servizi di sicurezza e ordine 
pubblico; 

- istituire la carriera dell'Autorità di Pubblica Sicurezza come quella 
Giudiziaria, al di fuori delle forze di polizia, alla quale possono accedere 
ufficiali dell'Arma e del Corpo delle Guardie di Pubblica Sicurezza, 
pariteticamente; 

- stabilire quali rapporti debbono intercorrere fra i Sindaci, i Presidenti delle 
Regioni e queste Autorità di Pubblica sicurezza, che non possono godere di 
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autonomia assoluta rispetto alle cariche elettive; 

- limitare i compiti delle polizie municipali a meri organi di polizia 
amministrativa, lasciando il controllo del territorio solo alle forze di polizia 
dello Stato; 

- riaprire tutte le Stazioni Carabinieri per il loro funzionamento 24 ore su 24; 

- rivedere il concetto di Protezione civile, affidando i suoi compiti ad una Guardia 
Nazionale, gerarchicamente organizzata e con personale che ha già fatto parte 
delle forze armate e di polizia". 

Prendendo fiato: “Solo così si potrà parlare di una seria riforma del sistema 
della sicurezza. Non di certo limitandosi a renderla partecipata, o peggio 
istituendo il poliziotto di quartiere e di prossimità". 

Rizzo, quasi aggredendo Tanzi: “I Carabinieri sono sempre stati vicini e in 
mezzo alla gente, per cui questi aggettivi partecipata, di prossimità e di quartiere, 
teneteveli voi". 

I quattro personaggi scompaiono, lasciando il Colonnello solo, che si liscia 
compiaciuto i baffi. Guardando la daga sul camino esclama: "Volevano già eliminare i 
Carabinieri nel 1815, un anno dopo la loro nascita. Ci provano sempre. Ma essi 
rimangono, con le loro attribuzioni e il loro nome. Chissà domani come verrà 
chiamata la Polizia di Stato!?". 

22.05.2011 
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NEWS AGENZIE E COMUNICATI 


SICUREZZA: 

SINDACATI PS, GOVERNO PUGNALA A SPALLE POLIZIOTTI 


(ANSA) - ROMA, 4 MAG - Col voto di ieri alla Camera "la 

maggioranza di governo approva l'ennesima pugnalata alle spalle 

dei poliziotti". Lo sostengono i sindacati di polizia Siap, 

Silp-Cgil, Coisp ed Anfp, commentando l'iter del decreto legge 

su misure urgenti per il personale di forze dell'ordine e 

militari. 

"No a trattamenti economici fissi - osservano i sindacati 

ma assegni una tantum: questa la condizione posta dalla 

Commissione Bilancio della Camera dei deputati nel parere al 

decreto sulla corresponsione di riconoscimenti al personale del 

Comparto Sicurezza e Difesa". Si tratta, aggiungono, "di una 

vergognosa marcia indietro da parte della maggioranza, dapprima 

in seno alla Commissione Bilancio e poi durante la trattazione 

del decreto-legge in Aula". 

I rappresentanti dei poliziotti promettono quindi di scendere 

"in piazza, di continuo ed anche durante le imminenti tornate 
elettorali, a testimoniare ai cittadini l'assoluta pochezza ed 
il forte disinteresse del Governo nei confronti di chi 
garantisce la sicurezza di tutti e dell'intero Paese". (ANSA). 
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CONSIGLIO CENTRALE DI RAPPRESENTANZA 
- SEZIONE CARABINIERI - 


-ooOOOoo- 

COMUNICATO STAMPA 


NELLA SERATA DI IERI 03 MAGGIO 2011, LA CAMERA DEI DEPUTATI HA APPROVATO IL 
DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE DEL DECRETO LEGGE N.27 DEL 2011 AVENTE AD 
OGGETTO IL PAGAMENTO DELL'ASSEGNO FUNZIONALE, DELL'OMOGENEIZZAZIONE E 
DEGLI SCATTI PARAMETRALI +8/+10 ANNI, AL PERSONALE DELLE FORZE ARMATE, 
DELLE FORZE DI POLIZIA E DEI CORRISPONDENTI ISTITUTI DEI VIGILI DEL FUOCO. 
RISPETTO AL TESTO ORIGINARIO È STATO PRECISATO CHE L’ATTRIBUZIONE DEGLI 
EMOLUMENTI DERIVANTI DALL'EVENTUALE ULTERIORE INCREMENTO DEL FONDO 
DOVRÀ AVVENIRE IN MODO DA ASSICURARE TRATTAMENTI OMOGENEI AL PERSONALE 
DEL COMPARTO DIFESA/SICUREZZA. IL COCER, AL RIGUARDO, ESPRIME LA PROPRIA 
PREOCCUPAZIONE PER IL MANCATO RECEPIMENTO, NEL TESTO ATTUALE, DI ALCUNE 
MODIFICHE FONDAMENTALI PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE, GIÀ 
APPROVATE DALLA COMMISSIONE DIFESA. 

IL TESTO PASSA ORA ALL'ESAME DEL SENATO. 

IL COCER CARABINIERI CONTINUERÀ A SEGUIRE ATTENTAMENTE LO SVILUPPO DEI 
LAVORI PARLAMENTARI ATTESO IL PARTICOLARE INTERESSE CHE IL PROVVEDIMENTO 
RIVESTE PER IL PERSONALE DELL'ARMA. 

ROMA, 04.05.2011 

IL COCER CARABINIERI 
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SOLDI PER PATENTI NAUTICHE: ARRESTATO UFFICIALE 
DELLA CAPITANERIA DI CATANIA 



Bastavano fra i 400 e i 700 euro euro per avere la certezza di 
superare l'esame. L'uomo è stato tratto in arresto dai suoi colleghi 

CATANIA. Per avere la certezza di conseguire la patente nautica a Catania 
bastava rivolgersi a un'organizzazione che, dietro il pagamento di 800 euro, metà 
prima della prova e il resto all'ottenimento del documento, garantiva il 
superamento dell'esame. E' quanto emerge dall'inchiesta della locale Procura della 
Repubblica sfociata nell'arresto, per corruzione, di un ufficiale della Capitaneria di 
porto di Catania, eseguito da suoi colleghi, e del capo della presunta 
organizzazione. Il Gip ha disposto anche arresti domiciliari e obbligo di firma per 
altri otto dei 20 indagati complessivi. Sono state le indagini della sezione di polizia 
giudiziaria della Guardia costiera Catania a permettere di svelare la presunta 
corruzione. L'ufficiale, secondo l'accusa, veniva fatto conoscere agli esaminandi 
che poi all'esame, dietro il pagamento di 800 euro, erano certi di ottenere la 
patente nautica. I particolari dell'operazione saranno resi noti alle 12 nella sala 
conferenze della Procura di Catania. 

L'ufficiale della Capitaneria di porto di Catania arrestato nell'ambito 
dell'inchiesta su un presunto giro di patenti nautiche 'facili' è il capitano di 
corvetta FILIPPO ALLEGRA, che rivestiva il doppio incarico di presidente della 
commissione esaminatrice, e di docente di corso di preparazione. 

Gli investigatori hanno accertato che gli esaminandi, per avere la certezza di 
superare l'esame e ottenere la patente nautica, avrebbero versato cifre comprese 
tra i 400 e i 700 euro (e non 800 come era stato reso noto in un primo momento). 

Secondo l'accusa, la centro dell'operazione illecita ci sarebbe stato proprio il 
corso di preparazione che, sostiene la Procura, aveva il duplice obiettivo di fornire 
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una giustificazione in caso di controlli e fungere da strumento per organizzare e 
pianificare la presentazione dei candidati alle sessioni di esame. Secondo questa 
tesi, il capitano di corvetta Allegra garantiva il superamento dell'esame con la 
preventiva comunicazione degli argomenti oggetto delle domande durante gli esami. 
C'era inoltre la sua presenza come presidente della commissione di esame che 
avrebbe permesso di far ottenere la patente nautica anche a chi faceva scena 
'muta'. 

Militari della Guardia costiera hanno arrestato anche RAIMONDO ARENA, di 52 
anni. Il Gip ha disposto i 'domiciliari' per ROSARIO CRIO, di 47 anni, GIUSEPPE 
FERRARA, di 66, EDOARDO ROMANO, di 32, GIUSEPPE ROMANO, di 59, e 
NUNZIO SOFFIA, di 52. Per tre indagati il Gip ha disposto invece la misura 
restrittiva dell'obbligo di firma. La Procura ha disposto anche il sequestro 
preventivo delle patenti nautiche di tutti coloro che "hanno versato denaro 
trattandosi di titoli abilitativi ottenuti in mancanza dei presupposti e prodotto 
dell'accordo corruttivo". 

07.05.2011 tratto da www.gds.it 


STRAORDINARIO CARABINIERI: 

NOTIZIA IN ANTEPRIMA INTERPLANETARIA! 

Questa mattina il COCER Carabinieri e stato informato "ufficiosamente" che il 
Comando Generale starebbe pensando di risolvere alcuni problemi riconducibili 
all'emolumento "straordinario" integrando il modello “SUP2" con tre nuove colonne 
dedicate. 

In pratica: una sorta di "banca delle ore". 

Una battaglia che la “Rappresentanza Militare" persegue da molti anni. 

Un sistema che, sostanzialmente consentirebbe di documentare tutte le ore 
straordinarie effettuate dal personale a prescindere se siano state retribuite o 
meno. 

Crediamo si possa definire proprio “una bella notizia" 

Rimaniamo in attesa di ulteriori aggiornamenti. 

10.05.2011 Effettotre 
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INTEGRAZIONE CONVENZIONE TIAA. 

Il ministero dell'Interno,in collaborazione con l'arma, sta mettendo a 
punto una convenzione abbinata alla scheda telefonica di servizio, che 
da la possibilità di navigare per 5 giga al costo di 9 euro al mese. 

La convenzione dovrebbe prevedere la possibilità di usare la scheda già 

in possesso per la telefonia (331.) e usarla anche per la navigazione 

dati, oppure richiedere la seconda sim abbinata al numero già in 
possesso e usarla solo per navigazione dati. 

Per evitare lo sforamento del traffico e incorrere in bollette troppo 
elevate saranno previste una serie di accorgimenti tra cui: 

- un messaggio al raggiungimento della soglia pari al 70 per cento del 
consumo; 

- un messaggio al raggiungimento della soglia pari al 90 per cento del 
consumo; 

- un messaggio di chiusura al raggiungimento della soglia mensile con 
il blocco di navigazione; 

- un messaggio di riattivazione al primo del mese successivo. 

Rimarrà comunque attiva la convenzione attuale di 23,40 al mese per 20 
giga byte 

La convenzione in questione dovrebbe essere sottoscritta a breve 
termine. 

Vi terremo informati. 

Roma,12.05.2011 

Effettotre.com 
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Si schianta contro un 'auto dei carabinieri ’ muore un motociclista. 

L'incidente a Palermo. La vittima era alla guida di una Suzuky 600 finita 
contro una vettura dei militari che inseguiva un automobilista sfuggito a un 
posto di blocco. Avevano sirena e lampeggianti attivati 

PALERMO, 14.05.2011 Un motociclista è morto a Palermo per uno scontro contro 
una macchina dei carabinieri, che stava inseguendo, con la sirena e il lampeggiante 
attivati, un'auto che non si era fermata a posto di controllo tra via Martin Luther 
King e via Rabin. 

I militari hanno girato a sinistra su via Bonanno per raggiungere il fuggitivo, quando 
una Suzuky 600, proveniente da Monte Pellegrino, è finita contro il mezzo dei 
carabinieri, sulla fiancata destra. Il motociclista è morto sul colpo. Si tratta di 
Erasmo Cataldo, 48 anni, impiegato del quartiere dell'Arenella. 

Sotto inchiesta i due militari che erano a bordo dell'auto dei 
Carabinieri scontratasi con la moto della vittima Erasmo Cataldo, di 
inquirenti: "Atto dovuto" 

I due carabinieri coinvolti nell'incidente stradale, in via Pietro Bonanno, che è 
costato la vita ad Erasmo Cataldo sono sotto inchiesta. Gli inquirenti precisano che 
si tratta di un atto dovuto. 

Secondo una ricostruzione dell'Arma pare che l'auto dei militari, durante un 
inseguimento, abbiano invaso la corsia opposta sulla quale viaggiava in moto Cataldo. Il 
fatto che i militari stavano comunque svolgendo il loro lavoro sarà un elemento che non 
potrà essere sottovalutato durante l'inchiesta condotta dal pm Francesco Del Bene. Il 
conducente della macchina fuggita al posto di blocco è stato denunciato per resistenza a 
pubblico ufficiale e guida senza assicurazione, ma per lui non ci sarà nessun 
provvedimento per lo scontro mortale. 
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Sicurezza: Approvato dal Senato il decreto "una 


tantum". 



ROMA - Il Senato approva, in via definitiva, con 140 voti a favore, un voto 
contrario e 104 astensioni il decreto che eroga 345 di euro una tantum, per il 
2011-2013, in favore del personale di Forze armate, Arma dei Carabinieri, Polizia, 
Guardia di Finanza, Vigili del fuoco, Corpo Forestale e Polizia Penitenziaria. Il 
decreto convertito in legge con l'astensione dell' opposizione. 

18.05.2011 

Effettotre.com 


SICUREZZA: SAP; BENE 

MARONI, ORA 

RIUNIFICARE FORZE POLIZIA 



ANSA) - ROMA, 19 M AG - "Abbiamo apprezzato la volontà’ di Maroni di 
rivedere la legge 121, che va rimodulata anche con una riorganizzazione interna e il 
riordino delle carriere". Lo afferma il segretario del Sap Nicola Tanzi dopo che il 
ministro deH’Interno ha definito "maturi" i tempi per modificare la legge che 30 
anni fa smilitarizzo’ la polizia. 

"Valutiamo con favore pure il riconoscimento che il ministro ha fatto circa il ruolo 
del sindacato, soprattutto nell’ambito di una collaborazione per la nuova stesura 
della 121 - prosegue Tanzi - Crediamo, a questo punto, che sia finalmente ora di 
pensare ad una unificazione delle forze debordine, pur nel rispetto delle 
peculiarità 1 e della storia di ciascun Corpo". 

Perche’ "solo cosi’ potremo rendere maggiormente efficiente l’intero sistema 
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sicurezza e nel contempo recuperare risorse da destinare agli organici, ai mezzi e 
alle strutture". 

Ma allo stesso tempo, conclude Tanzi, "e 1 giunto il momento di dare concretezza 
alla specificità', evitando che vi siano ulteriori tagli per il comparto sicurezza e, 
soprattutto, tutelando le donne e gli uomini in divisa dal punto di vista 
pensionistico e previdenziale".(ANSA). 


Iraq: 

Cassazione, la strage di Nassiriya poteva essere evitata 


Roma, 20 mag. - (Adnkronos) - La strage di Nassiriya, nella quale morirono 
diciannove italiani fra militari e civili e oltre nove iracheni, poteva essere evitata. 
Lo mette nero su bianco la Cassazione nelle motivazioni con le quali spiega il 
perche' lo scorso 20 gennaio ha dato il via libera ai risarcimenti per i familiari 
delle vittime della strage avvenuta il 12 novembre 2003. In un passaggio della 
Prima sezione penale - sentenza 20123 - la Suprema Corte rileva che da parte dei 
generali Bruno Stano e Vincenzo Lops vi sono "profili di vera e propria colpa per 
inadeguatezza della condotta rispetto alle esigenze di protezione 


Non ci Sara' "nessun nuovo intervento sul settore 
pensionistico. Non ci sono ragioni per intervenire" 

Il sistema e' stabile e sostenibile (Il Sole 24 Ore Radiocor) Non ci Sara' "nessun 
nuovo intervento sul settore pensionistico. Non ci sono ragioni per intervenire", 
essendo il sistema stabile e sostenibile. Lo ha detto il ministro del Lavoro, 
Maurizio Sacconi, alla Camera, parlando a margine della presentazione del 
Rapporto Inps 2010. 

Il rapporto dell'Inps, ha aggiunto Sacconi, "descrive una previdenza obbligatoria 
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stabile, grazie alle riforme che sono state realizzate, che si unisce alla stabilita' 
della previdenza complementare, come abbiamo constatato questa mattina nella 
relazione della Covip. Su questa stabilita' possiamo costruire la cultura 
previdenziale, a partire da questa prima Giornata per il futuro che ogni anno si 
ripeterà'". 

25-05-11 
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I RACCONTI DEL COLONNELLO 


E' il 1908. Federico Raimondi è un Colonnello dei Carabinieri, prossimo al 
pensionamento. Baffi e capelli brizzolati, crede che per la crescita di un 
popolo si debbano avere fermi il senso morale e quello della collettività. 
Veste l'uniforme con fierezza ed orgoglio. E' nel suo studio, abbellito da 
un salottino d'epoca, posto intorno ad un caminetto con il fuoco sempre 
acceso. Per un bizzarro effetto temporale, alcuni personaggi del 2000 
entrano nel suo ufficio e si intrattengono con lui. 


Il barbiere ambulante 

Ho incontrato Mario, barbiere ambulante, per caso. L'ho raccolto in una strada di 
campagna mentre chiedeva l'autostop in modo goffo, senza il classico gesto di 
hollywoodiana memoria, che tanta notorietà diede all'attore Clark Cable. 

Tutto bianco, sin troppo vecchio, rispose alle mie domande da carabiniere che 
prendeva uno o più autobus per andare a trovare alcuni vecchi, più vecchi di lui, e i 
disabili, che non potevano muoversi autonomamente. Munito di attrezzi da barbiere 
tagliava i capelli a questi suoi amici, oltre a raderli. Per pochi soldi. 

Lo faceva da tempo perché costoro avevano bisogno oltre che essere puliti, di 
fare quattro chiacchiere con un amico, dato che i loro parenti li trattavano da 
vecchi e da malati e non avevano molto tempo da dedicare a loro. 

Non mi era mai capitato di incontrare un barbiere che abbandonasse il suo 
negozio per andare a trovare i più bisognosi, per assisterli e confortarli. Ed era 
fiero di ciò che faceva. 

Mi è venuto in mente la figura del Comandante Generale dell'Arma. Fino a 
quando proveniva dall'Esercito, era condannato a girovagare per tutta Italia per 
cercare quanto meno di stringere la mano a tutti i suoi Carabinieri, prima di essere 
collocato in pensione. Era importante che lo facesse. Perché è vero che l'Arma ha 
la sua forza nella capillarità, ma questa sua caratteristica è anche la sua 
debolezza, perché gli uomini, troppo distanti fra loro e dai loro superiori, talvolta 
si sentono trascurati, abbandonati, non seguiti. E qualcuno si suicida pure. 

E il Comandante Generale dell'Arma, proveniente dall'Esercito, ben 




42 
















comprendeva questo suo compito. Lasciava al Comando Generale il Capo di Stato 
Maggiore, tutto carabiniere, che seguisse le pratiche. Lui di tanto in tanto tornava, 
metteva qualche firma, per poi riprendere il suo pellegrinaggio. 

Quando di recente il Comandante Generale dell'Arma è stato tratto 
direttamente dai Carabinieri, si sono avute talune incertezze per stabilizzare le 
relazioni che dovevano intercorrere fra il Comandante e il Capo di Stato Maggiore, 
entrambi carabinieri. Ed è accaduto che il Comandante Generale si sostituisse al 
Capo di Stato Maggiore perché le pratiche venissero fatte bene, dimenticando che 
era più importante che gli animi dei carabinieri fossero adeguatamente curati. 

Un Comandante Generale pose addirittura un Colonnello affinché controllasse 
tutti gli atti dello Stato Maggiore. Ovviamente qualcuno si incazzò! 

E quel Comandante generale divenne Toro seduto, in inglese Sitting Bull, che 
almeno si prese il grande merito di sconfiggere il Generale Custer in una battaglia 
epocale fra la cavalleria degli Statu Uniti e i Sioux. Quel Comandante Generale, 
invece, non si coprì di gloria. 

Ora, il tempo del rodaggio è finito. Sarebbe opportuno che il Comandante 
Generale stesse poco a Roma e molto in tutta Italia. Magari in quei luoghi dove 
tanto si chiede la sua presenza. 

Mario, il barbiere ambulante, quando scese dalla mia macchina mi ringraziò e 
aggiunse: “Che Dio la benedica". 

Quanto sarebbe bello che anche il Comandante Generale, e, perché no, l'intera 
scala gerarchica, terminata la visita ai reparti più lontani e periferici, dicessero ai 
Carabinieri: “Che Dio benedica voi e le vostre famiglie". 

Perché quello che fanno questi bravi ragazzi è impagabile! E se qualcuno di loro 
sbaglia, non crocifiggiamoli. Sono uomini e sbagliano di più quelli che lavorano. 

Antonio Pappalardo, www.sindacatosupu.it ; 
antoniopappalardo46@libero.it 

29.04.2011 
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Il nemico, se non si piega. 


si compra con i soldi. 


Quando non si riesce a piegare il nemico, il modo migliore è quello di 
comprarlo, a suon di soldi. E' accaduto nel tempo in cui i Galli invasero Roma, la 
occuparono e i Romani, che ancora non erano invincibili, scesero a patti per 
riottenere la loro libertà, pagando un forte tributo in oro. Ci fu un inconveniente: i 
Galli chiesero ed ottennero più di quello che era stato loro offerto. Famosa è 
rimasta la frase di Brenno, il loro re: "Guai ai vinti" o meglio "Vae victis", come 
diceva lo storico Tito Livio. 

Qualche, più o meno inconsapevole, parlamentare del PdL ha presentato una 
proposta di legge che vuole premiare - a suo dire - quei magistrati che non 
vogliono essere politicizzati, che intendono svolgere pienamente le loro funzioni, 
non condizionabili in alcun modo, provvedendoli di adeguati mezzi economici. Quali 
sono questi mezzi? Ve li elenco: 

aumento sostanziale del loro stipendio; 

assegnazione di alloggi di servizio, che verrebbero sottratti alle Forze armate 
e di polizia; 

introduzione di sgravi fiscali per le spese di aggiornamento professionale; 
indennità per i PM e i giudici trasferiti d'ufficio nelle sedi disagiate. 

Bella pugnalata alla schiena del personale delle forze armate e di polizia che 
attende inutilmente che vengano ricompensati i loro notevoli sacrifici con alloggi, 
sgravi fiscali, e indennità per le sedi, che sono veramente disagiate! E ciò accade 
da circa 150 anni. Ma nessuno provvede. Essi sono figli di un dio minore. 

Saranno cospicui questi aumenti? Si parla, secondo una fonte giornalistica, per i 
magistrati più giovani di un aumento annuale lordo di 32.000 euro, circa 2.700 euro 
al mese. Non parliamo per quelli più anziani, che percepirebbero circa 7.000 euro in 
più al mese. 

Mentre il Carabiniere, militare o poliziotto deve vivere con 1.300 euro al mese, in 
una grande città, dove gli affitti sono di circa 700/1000 euro al mese, ai 
magistrati si danno questi aumenti che sono inaccettabili, nel momento in cui si 
chiedono sacrifici a tutti. 

Ma i magistrati sono stati furbi. Come si dice in dialetto romano, ci hanno saputo 
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fare. Hanno terrorizzato i politici che, per continuare a rubare indisturbati 
(ovviamente non tutti), cercano adesso di tappare loro la bocca, colmandoli di 
denaro. E' una vergogna, alla quale si deve opporre il Capo dello Stato che è sì 
Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura, ma anche Comandante 
Supremo delle Forze armate, verso le quali deve avere un'attenzione particolare. 
Perché, se è vero che alcuni magistrati sono morti nella lotta contro le mafie e il 
terrorismo, il numero dei nostri morti, poliziotti e carabinieri, è interminabile. Non 
ci sono paragoni o raffronti. 

Il Capo del Governo abbia il coraggio di tirare pubblicamente le orecchie a quei 
parlamentari che offendono l'impegno e la dignità dei servitori dello Stato. O 
quanto meno di prendere posizione decisamente contro queste assurdità. 

Se ciò non dovesse accadere e questa inconcepibile proposta di legge dovesse 
essere accolta e approvata, do un consiglio ai miei colleghi. Fatevi furbi pure voi. 
Lasciate stare i ladri di polli o i poveracci che rubano per disperazione o per fame 
e concentrate la vostra attenzione su quei politici e sui loro amici, che nei vari 
settori rubano in nome e per conto delle loro consorterie. E voi sapete chi sono e 
come sono collegati. 

Chissà che un giorno non si accorgeranno i parlamentari che anche voi dovete 
essere liberi da condizionamenti e provvisti di un tale stipendio che eviti che voi 
possiate essere corrotti. 

Antonio Pappalardo, Scrivetemi al mio indirizzo email: 
avantisempre_2009@libero.it 

Consultate il sito : www.sindacatosupu.it 

30.04.2011 


Ricordo di Papa Wojtyla. 

Quante volte ho incontrato Papa Giovanni Paolo II? Fisicamente, due volte. 
Spiritualmente, più volte, per le più varie esigenze. 

Ero comandante del Gruppo Roma 3, a Frascati. Ero Tenente Colonnello. 
Destate avevo il compito di vigilare la persona del Santo Padre, quando andava a 
riposarsi a Castel Gandolfo. Al termine del suo periodo di vacanze, fui invitato 
dalla curia a portarmi con tutti i carabinieri, che avevano discretamente svolto la 
loro vigilanza, nella residenza estiva del Papa. Qui ci radunarono in una sala, 
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sobriamente arredata, e ai presenti venne donata una medaglia ricordo, che per 
me, che ero il Comandante, fu d'argento. 

Mi avvicinai al Santo Padre, e gli allungai la mano, dopo aver chinato il capo. Lui 
me la strinse energica mente. Non come fanno alcuni uomini di potere che a mala 
pena ti danno quattro dita e nemmeno ti guardano in faccia. Lui, invece, mi ascoltò 
scrutandomi attentamente negli occhi. 

Gii chiesi come aveva trascorso i suoi giorni a Castel Gandolfo e se era riuscito 
a riposarsi. Mi rispose con un bel sorriso che si sentiva bene e che avrebbe ripreso 
la sua normale attività con maggiore lena. Mi parve di parlare con lui per lungo 
tempo e che gli altri si fossero tutti fermati ad ascoltarci. 

Lo incontrai una seconda volta, da morto, in una delle stanze austere del 
Vaticano. Feci una lunga fila prima di essere ammesso a pregare dinanzi al suo 
feretro. Da una parte, cera il Presidente degli USA, Bush, che insieme alla moglie 
era inginocchiato. 

Lo guardai cercando nel suo viso esangue un alito di vita. Ma non lo trovai. Non 
era più lui. Chissà dov'era in quel momento. Mi guardai intorno e vidi in alto alcuni 
angioletti in una cappella. Mi piacque immaginare che fosse lì a scrutarci con spirito 
ironico. 

Sì, perché Papa Wojtyla era capace di ironizzare su tutto. Non era scostante e 
non si sentiva invaso da chissà quale compito! Ecco perché tre mesi dopo gli dedicai 
la mia "Messa degli Umili", che fu eseguita nella piazza di Castel Gandolfo. Lui, 
ovviamente non potè partecipare. Cera il suo successore, che non scese fra di noi. 
Nemmeno quando qualche anno dopo feci eseguire nella Basilica di San Pietro il 
poema sinfonico "Petros enì", in cui si celebra il primo Papa, quel Pietro, rude 
pescatore, che aveva ereditato e trasmesso a tutto il mondo il messaggio del suo 
Maestro. 

Dovevo rendere omaggio ad un gigante non solo della Storia della Chiesa, ma 
dell'intera umanità, come Madre Teresa da Calcutta. 

Papa Wojtyla era severo verso se stesso, ma anche verso la Chiesa che negli 
anni aveva commesso violenze inaccettabili, in nome di Cristo, che era la mitezza 
assoluta. 

Conscio di questi gravi errori aveva chiesto perdono a tutti coloro che erano 
stati perseguiti dalla sua Chiesa. Aveva incontrato ebrei, arabi, uomini di tutte le 
religioni ed era sceso dal suo alto scranno, facendosi amico di tutti noi. 

Primo Papa della storia, aveva scritto una lettera alle donne. Mi sono chiesto 
perché? Perché anche in questo caso aveva un senso di colpa verso di loro. Messe 
da parte nell'esercizio di una fede che appartiene anche a loro, perché i sacerdoti 
maschi non vogliono comprendere che da risorto Cristo è apparso per la prima volta 
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ad una donna, Maria Maddalena. Ed è inutile che si è cercata di infangarla, 
facendola passare per prostituta o addirittura per sua sposa. Maria Maddalena è 
stata il suo più grande apostolo, perché guarita da Cristo, non lo ha mai lasciato: 
era al suo fianco nei momenti più terribili della sua passione, era ai piedi della sua 
croce. Mentre i suoi "diletti" apostoli erano rintanati in chissà quale pertugio, lei 
quella mattina di Pasqua si era recata sicura a pulire il corpo del suo Maestro, 
sfidando la collera dei sacerdoti ebrei e dei soldati romani. 

Una frase di Giovanni Paolo II mi ha sempre sorpreso: perché continuamente 
invitava i giovani a non aver paura di Cristo? Come si fa ad aver paura del l'uomo più 
mite e misericordioso della storia? 

L'ho compreso quando ho visto la cerimonia della sua beatificazione. Lui non 
intendeva riferirsi a Cristo, ma alla Chiesa, di cui i giovani non dovevano aver paura 
con lui Papa. E i giovani lo hanno compreso e si sono buttati fra le sue braccia. 

Papa Benedetto XVI, che lo ha beatificato in pochi anni, non si fermi a questo 
giorno. Proceda spedito per mettere sullo stesso piano, in modo totale, uomini e 
donne, all'interno della Chiesa cattolica e, soprattutto, esorti tutti gli uomini 
potenti a realizzare sulla terra quel mondo di pace, vera, reale e concreta, che 
Gesù detto il Cristo ha propugnato, sinora inascoltato, 2.000 anni fa. 

Se opererà nel senso, sarà veramente “benedetto". 

Antonio Pappalardo 

Scrivetemi al mio indirizzo email: avantisempre_2009@libero.it 

Consultate i siti : www.sindacatosupu.it ; www.italiaunitafederale.org 

02.05.2011 


Che gioia, che rabbia! 

Che gioia ho provato nel momento in cui è caduto il drappo che ha svelato il 
volto radioso e sereno del nuovo Beato Giovanni Paolo II! 

Che rabbia ho provato quando ho pensato che da oltre 50 anni Salvo D'Acquisto, 
che ha dato - da vero martire cristiano - la sua vita per salvare quella di 22 ostaggi 
innocenti, attende invano di essere beatificato. Perché questo giovane non viene 
elevato agli onori degli altari? Non voglio fare dietrologia. Narro solo ciò che mi è 
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accaduto. 

Nel 2003 sono stato invitato dalle Autorità Vaticane a comporre un'opera per 
postulare la beatificazione di quel giovane, dimenticato da taluni vertici dell'Arma. 
Aderii all'invito. Mi vennero frapposti ostacoli inenarrabili. Addirittura il 
Comandante Generale dell'epoca, un tale Gottardo, di cui nessuno oggi parla più, 
disse in un primo momento che non sarebbe venuto a Napoli ad assistere alla prima 
assoluta nella Basilica di Santa Chiara, dove l'Eroe è sepolto. Non ho mai compreso 
il senso di questa sua decisione! 

Leonardo Gallitelli, all'epoca Comandante della Regione Campania, attuale 
Comandante Generale dell'Arma, si prodigò invece perché l'evento fosse seguito 
con emozione e grande partecipazione. Ne aveva capito la rilevanza! 

Mentre preparavo l'opera, sentii i commenti più disparati, negli alti vertici 
dell'Arma, ma anche nell'Associazione Nazionale Carabinieri. Quasi tutti mi 
invitavano a desistere. Qualcuno disse che era meglio tenersi D'Acquisto come 
Eroe. Come se Santo fosse una deminutio. 

Costoro non sanno che di eroi l'Arma ne ha a bizzeffe, mentre di santi nessuno! 
Avete visto con i vostri occhi il grande onore che viene riservato ai Beati! E noi 
teniamo nel chiuso di una chiesa un giovane che dovrebbe essere onorato in tutto il 
mondo. Ce lo teniamo stretto stretto per noi soli. E nemmeno lo trattiamo tanto 
bene. Perché ci ricordiamo di lui ogni 5 anni. Per il resto lo dimentichiamo 
all'interno di una proprietà privata, dove è pure vietato entrare! 

Povero Salvo! 

Il Generale Siazzu, prima di lasciare il Comando Generale dell'Arma, mi scrisse 
una lettera, in cui mi spiegava sconcertato di essere rimasto amareggiato di non 
essere riuscito a farlo beatificare. 

Ha lasciato, però, al suo successore, Leonardo Gallitelli, di proseguire nella sua 
opera. Il nuovo Comandante Generale mi ha invitato a lasciar fare a lui. Avrebbe lui 
preso contatti con le Autorità del Vaticano. Ahimè, sono passati due anni, ma nulla 
si vede all'orizzonte! 

Povero Salvo D'Acquisto! Povero Leonardo Gallitelli, anche lui bloccato da chissà 
quali procedure, quando lo stesso postulatone mi ha confidato che il gesto di Salvo 
D'Acquisto era assimilabile a quello dei primi martiri cristiani. 

Chissà quali sforzi sovrumani Gallitelli ha profuso per ottenere almeno 
un'udienza presso il Cardinale Bertone per perorare la causa del nostro Eroe. Non 
posso pensare che Gallitelli non riesca a sfondare dove Siazzu ha fallito con suo 
rammarico. Abbiamo tutti auspicato la sua “incoronazione" perché sapevamo che 
l'Arma nelle sue mani, seppur in un momento di crisi, avrebbe vissuto momenti di 
ripresa, vedendo noi in lui un "Rifondatore" di una Istituzione, che in occasione dei 
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suoi 200 anni, dovrà nuovamente risplendere. 

Gallitelli fa di tutto per tutelare l'immagine della nostra Istituzione. Pensate 
che circa due anni fa il Consiglio Comunale di Lampedusa ha concesso la 
cittadinanza onoraria all'Arma dei Carabinieri per essere stata protagonista 
dell'Unità Nazionale e il suo Sindaco ha mandato la delibera in tutta Italia perché 
tutti i Consigli Comunali potessero deliberare nel senso. 

Gallitelli ha deciso di raccogliere tutte queste delibere nel 2014, anno dei 200 
anni dalla Fondazione dell'Arma, cosicché circa 8.000 sindaci, con fascia tricolore 
si presenteranno a piazza di Siena per consegnare i loro 8.000 attestati dinanzi al 
Capo dello Stato. 

Non dispero. So che tutto ciò accadrà! Avremo Salvo D'Acquisto Santo e la 
bandiera dell'Arma onorata da tutti i Comuni d'Italia. 

Conosco la caparbietà di Gallitelli. 

Ma conosco anche la grande vicinanza degli Italiani all'Arma. 

Noi del SUPU e del Movimento civico "Il Melograno, ci faremo carico di 
raccogliere centinaia di migliaia di firme per sostenere le due iniziative. 

Sono certo che il COCER Carabinieri, l'Associazione Nazionale Carabinieri, 
l'ONOAMAC e Assoarma, nella sua interezza, parteciperanno a questa 
sottoscrizione collettiva. 

Tutte le persone di buona volontà e le Associazioni, soprattutto quelle dedicate 
a Salvo D'Acquisto, e di alti fini morali, potranno chiederci i moduli per la 
sottoscrizione. 

Ho già dato mandato agli organi competenti del "Melograno", di costituire 
un'Associazione, con Statuto depositato presso le competenti autorità religiose, 
per la postulazione di Salvo D'Acquisto a Beato. 

Sono certo che saremo in tanti 
Antonio Pappalardo, antoniopappalardo46@libero.it 
02.05.2011 
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Osa ma Bin Laden è morto! 


"Chi di spada ferisce, di spada perisce ", lo diceva il più grande rivoluzionario 
della pace, Gesù, detto il Cristo, oltre 2.000 anni fa. Non è mai stato creduto! 
Nemmeno dai suoi stessi seguaci che hanno giustif icato guerre sante e violenze in 
suo nome. 

Poteva un assassino così efferato, che l'il settembre del 2011 aveva fatto 
uccidere oltre 3.000 civili innocenti a New York, continuare a lanciare proclami di 
morte istigando tanti giovani a farsi saltare in aria per affermare il suo progetto 
di odio e di fanatismo? 

Le rivendicazioni di individui e di popoli possono essere fatte in molteplici 
modi. MAI CON LA VIOLENZA! 

Vedete quello che sta succedendo in Libia. Anche Gheddafi ha usato gli stessi 
metodi. E con grande abilità politica era sempre riuscito a farla franca. Ma la 
spada inesorabile della Storia lo incalza. Perché chi usa la forza contro i suoi simili 
prima o poi è chiamato a renderne conto. 

Il nostro movimento civico "Italia Unita Federale - il Melograno" invita 
individui e popoli a seguire la strada della comprensione, della tolleranza, della 
solidarietà, della pace, che sono spade terribili perché di fronte ad esse qualsiasi 
nemico rimane nudo! 

Oltre 5.000 anni di storia, dominati dai maschi del genere umano, hanno 
portato l'umanità a guerre fratricide, continue e spaventose. E' venuto il momento 
di deporre le armi e divenire paladini di pace e missionari di una nuova politica del 
dialogo serrato, continuo, asfissiante, ineluttabile, per giungere a risolvere 
qualsiasi problematica o controversia. Non debbono essere posti limiti al confronto 
pacifico. 

Non ci deve essere alcun ostacolo alla Pacel 

Non ci deve essere alcun "se" o "ma" alla Pace! 

Non ci deve essere nulla fra gli Uomini e la Pace! 

L'essere umano ha diritto di vivere in pace e nella concordia con tutti gli esseri 
viventi di questa Terra! 

Voi potreste meravigliarvi che a parlare in tal modo sia un militare, addirittura 
un Generale dei Carabinieri. 

Amici, vi voglio fare una confidenza. E* molto più difficile usare la mitezza e 
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la pacatezza piuttosto che la rabbia e la violenza, che sorgono d'impeto. 
Mentre i modi concilianti e di comprensione delle altrui convinzioni sono un 
momento di alta conquista interiore! 

Antonio Pappalardo, Presidente del Movimento civico "Italia Unita Federale - Il 
Melograno"; antoniopappalardo46@libero.it ; avantisempre 2009@libero.it 
www.italiaunitafederale.org - www.sindacatosupu.it 

03.05.2011 


Il Gay ha sempre ragione? 

Un tempo, si chiudeva un occhio sulle mancanze commesse da talune categorie, 
considerate deboli dalla società, come le donne, gli anziani, i fanciulli, i disabili, 
ecc.. Il codice penale era meno severo nei loro confronti, accordando loro diverse 
attenuanti, se non addirittura l'impunibilità. 

Di queste categorie sociali hanno fatto parte - nell'immaginario collettivo - anche i 
gay, che, troppo perseguitati, avevano bisogno di maggiori tutele. 

E molte volte magistrati e poliziotti usavano un trattamento di clemenza nei loro 
confronti. 

Quando, però, costoro, hanno preteso di essere parificati in tutto e per tutto agli 
altri, considerati diversi (il diverso si pone in relazione all'osservatore), 
pretendendo di costruirsi anche una famiglia con tanta di prole da educare, era 
inevitabile che questa attenzione venisse a cadere. 

E bene hanno fatto i carabinieri che, sorpresi due gay che commettevano un atto 
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osceno in luogo pubblico, non hanno esitato a intervenire e a denunciare. 

All'epoca i due sono stati coperti da insulti di ogni genere e sospettati di 
discriminare un altro sesso. I gay sono considerati intoccabili. Nemmeno il Capo 
dello Stato ha simili prerogative! 

Ma i magistrati l'hanno pensata come i due Carabinieri e hanno condannato i 
responsabili alla pena di mesi due di reclusione. 

Ovviamente la categoria di appartenenza si è sollevata criticando severamente il 
verdetto. 


A me non importa nulla delle loro rivendicazioni, che sono legittime, ma in un altro 
campo! A me interessa che i Carabinieri hanno agito nella perfetta legittimità, 
mentre il comportamento dei gay è risultato delittuoso. 

Alla fine vince l'Arma con i suoi valori e con i suoi uomini, che prima rispettano la 
dignità delle persone e poi fanno osservare le leggi. 

Antonio Pappalardo - www.italiaunitafederale.org 


07.05.2011 



"Sicurezza partecipata” 


I servizi di Intelligence assumono oggi un ruolo rilevante e determinante nello 
"scacchiere della globalizzazione". Non vi è controversia nazionale o internazionale 
che non sia seguita dai Servizi di Informazione, che operano negli Stati 
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occidentali, a regime democratico, a stretto contatto di gomito. Pena la minore 
tutela degli interessi dei singoli Stati e delle Comunità internazionali, in cui essi 
sono inseriti. 

La salvaguardia del Paese è delegata al potere politico-esecutivo cui spettano le 
decisioni per perseguire gli obiettivi strategici di difesa nazionale. In questo 
contesto, l'informazione diventa il "cuore della sicurezza del Paese". 

Partendo da questo principio, l'Intelligence, tramite la raccolta di dati e 
conseguente loro analisi, partecipa alla formazione della volontà politica per la 
risoluzione di problematiche nel campo della sicurezza nazionale. L’attività di 
intelligence - è sin troppo evidente - deve avere quindi autonomia operativa, ma 
nello stesso tempo adeguata riservatezza nelle procedure e nelle scelte delle 
azioni da svolgere per il conseguimento del risultato. 

Nell'era attuale, dove i fenomeni, soprattutto criminali, si muovono con massima 
dinamicità, l'intervento dell'intelligence deve mirare a individuare, con 
tempestività, le più diverse minacce che possano compromettere la sicurezza dei 
cittadini e dello Stato. 

La domanda che qui ci si pone è la seguente: sino a che punto può spingersi la 
riservatezza in un regime democratico? In altri termini, sino a che punto i cittadini 
non debbono essere informati delle attività dei Servizi, affinché essi non appaiano 
come strumenti manovrati da soggetti estranei allo sviluppo democratico del Paese. 
Un po' come accadeva agli eserciti Pre-Rivoluzione francese , che erano considerati 
corpi armati al soldo del sovrano, e quindi visti come strumenti di repressione e 
non di tutela degli interessi della collettività. 
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Sino a ieri la riservatezza ha prevalso su ogni esigenza di conoscenza da parte dei 
cittadini delle attività degli organi pubblici. Ma, ahimè, i Servizi ne hanno pagato lo 
scotto. Non si rado sono stati accusati di essere deviati sol perché i politici, da 
quei furbi maestri che sono dell'inganno, hanno fatto ricadere su di essi colpe del 
loro livello. 

Noi pensiamo che sia giunto il momento che il Parlamento metta seriamente mano 
ad una riforma della Sicurezza generale, in modo da renderla "partecipata": 

- riformando il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, di matrice 
fascista; 

- riducendo la forze di polizia dello Stato e degli enti locali; 

- rendendo più trasparente il rapporto fra Servizi segreti e Collettività in 
modo da sottrarli all'egemonia delle forze politiche che governano, che 
talvolta ne abusano. 

Antonio Pappalardo - Presidente “Italia Unita Federale" 
www.italiaunitafederale.org 

07.05.2011 


54 








Postulazione della Beatificazione del Vice 
Brigadiere dei Carabinieri, Salvo D'Acquisto, Servo 
di Dio, Medaglia d'Oro al Valor Militare 


Associazione Sicurezza e Legalità 



17 Presidente 

Oggetto:Postulazione della Beatificazione del Vice Brigadiere dei Carabinieri, 
Salvo D'Acquisto, Servo di Dio, Medaglia d'Oro al Valor Militare 

Al Postulatore Generale presso la Santa Sede CITTA' DEL 

VATICANO 


1. Nel 2003 fui esortato da S.E.R. Francesco Marchisano, all'epoca Arciprete 
della Basilica di San Pietro e Ministro dei Beni culturali della Santa Sede, a 
comporre un oratorio di postulazione della Beatificazione del Vice Brigadiere in 
oggetto. 

2. Ciò in quanto, l'Eroe, fregiato della Medaglia d'Oro al Valor Militare per aver 
offerto la sua vita in cambio di 22 ostaggi innocenti, in località Torre di Palidoro, 
nei pressi di Roma il 23 settembre 1943, pur essendo stato proclamato Servo di 
Dio e sepolto nella Basilica di Santa Chiara in Napoli, e nonostante il postulatore 
della causa di Beatificazione avesse concluso il suo incarico, chiedendone 
l'elevazione agli onori degli Altari in quanto martire della fede, il relativo iter aveva 
subito un rallentamento. 
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3. L'opera fu seguita con viva emozione dalla cittadinanza di Napoli. Il Cardinale 
Giordano, intervenuto, rimase commosso di così tanto trasporto religioso della 
gente che lì si era raccolta, nonché del forte afflato della composizione, che l'Alto 
Prelato definì una vera e propria epopea. 

4. Il Comandante Generale dell'Arma, Gianfrancesco Siazzu, intervenne più volte 
per sollecitare la definizione della causa di Beatificazione. Ma inutilmente. Al 
termine del suo mandato, scrisse una lettera alla mia persona in cui si rammaricava 
di non essere riuscito a far ottenere quanto l'Arma da tempo chiede a favore di 
uno dei suoi figli più prediletti. 

5. Al giovane Brigadiere sono state intitolare scuole, vie e piazze e grande è la 
devozione della gente nei suoi confronti. La sua tomba nella Basilica di Santa 
Chiara è sempre ricoperta di fiori. 

6. La signora Sofia Loren, molto attenta alle richieste della sua gente, inviò in 
occasione dell'oratorio di postulazione della Beatificazione, un accorato appello alle 
autorità competenti, che suscitò viva emozione 

7. Premesso quanto sopra, sono qui a chiederLe di volermi cortesemente indicare 
il percorso da seguire per: 

- depositare lo statuto della nostra Associazione, che si farà carico di 
coordinare tutte le iniziative, sia in Italia che all'estero, per la richiesta di 
postulazione del Vice Brigadiere; 

- sviluppare ogni atto o adempiere a tutte incombenze previste per il 
conseguimento del fine preposto. 

8. Si allega lo Statuto dell'Associazione 
Con molta cordialità 

On. Gen. Antonio Pappalardo 


Associazione culturale "Sicurezza e Legalità, via Giuseppe Chiarini, n. 16 - 00137 
ROMA, 

Tel. 347/5182412 
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" Il gioco delle tre carte. 

Quante mafie ci sono in Italia? Il frettoloso risponderebbe quattro nostrane, 
più qualcuna che ci sta venendo dall'estero e in particolare dalla Cina. E le elenca 
pure: mafia siciliana, n'drangheta calabrese, camorra napoletana e sacra corona 
unita pugliese. 

Che strano, tutte meridionali. E al Nord? Il Ministro deH'Interno, anch'egli 
frettoloso, risponderebbe che nelle regioni settentrionali ci sono solo pochi 
criminali, appartenenti a cosche mafiose del Sud, che sono però degli infiltrati in 
un territorio che ne è immune. Per cui, come dice Borghezio (solo la Lega Nord può 
candidare e far eleggere un parlamentare che offende in modo ripugnante i 
meridionali), la malavita organizzata comunque viene esportata al Nord dal Sud. 
Insomma, la colpa è sempre del Sud! 

Io, comunque, continuo a ripetere: quante mafie ci sono in Italia? Certo, se 
prendiamo quelle che sparano e uccidono in modo clamoroso, compiendo delitti 
efferati, dobbiamo concludere che sono quattro. Quelle sopra indicate. 

Ma se diamo una connotazione più ampia e cancerogena al fenomeno criminale 
associativo e rileviamo la sua pericolosità sulla base dei danni arrecati allo Stato e 
alla sua economia, non possiamo non dedurre che vi sono organizzazioni criminali 
molto più devastanti rispetto alle mafie meridionali, che di tanto in tanto emergono 
dal profondo del Limbo, dove si tengono abilmente al riparo, così da suscitare 
minore attenzione da parte di magistrati e poliziotti. 

E' più pericoloso Totò Riina, che ha fatto saltare in aria e ucciso tanti servitori 
dello Stato, oppure lo sono di più quelli che rubano, soprattutto nel Nord, a piene 
mani i soldi dello Stato, danneggiandone irrimediabilmente i conti pubblici? Lo 
sapete quanti soldi vengono portati in Svizzera dai Lumbard, che così non pagano le 
tasse? Come mai la Guardia di Finanza non è inesorabile nei confronti di costoro e 
permette un traffico, con società offshore, che dissanguano le finanze nazionali? 
Ed è inutile che Tremonti sbraita e minaccia la Svizzera di ritorsioni se non pone 
un freno a questo crimine! 

Cosa dicono di tutto questo Bossi e la sua allegra compagnia, che si divertono 
alle spalle degli italiani, affermando in modo arrogante e provocatorio che hanno 
Berlusconi in pugno? 

Ma, secondo alcuni, questa non è mafia. Perché il Capo della Polizia e i 
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Comandanti Generali dell'Arma non denunciano quali sono gli affari lucrosi delle 
quattro mafie meridionali e li paragonano a quelli della mafia dei colletti bianchi? 
Che si seggono dappertutto e dialogano tranquillamente con ministri e parlamentari 
ottenendo, con leggi e leggine, provvedimenti che favoriscono i loro sporchi affari. 

Aveva torto o ragione Totò Riina quando fece l'accordo con taluni del governo 
Andreotti e poi del governo Ciampi per ottenere assoluzioni ed eliminazione del 
carcere a vita? Il criminale ha ragionato in questo modo: ai criminali nordisti dei 
colletti bianchi concedete ogni tipo di agevolazione e non li perseguite. E costoro 
fanno affari mille volte più lucrosi dei mafiosi meridionali. Perché non fate 
altrettanto con noi? 

Risposta della cricca che gestisce tutti gli affari a Roma: siete divenuti troppo 
chiassosi e clamorosi. Ha fatto bene Andreotti dagli anni '80 in poi, come hanno 
sentenziato i giudici, a mettervi da parte. 

Potevate stare buoni e nessuno vi avrebbe detto nulla. E' vero che negli anni Venti 
e Trenta del secolo passato un tale Prefetto Mori, da non confondere con il 
Generale Mori, vi ha rotto le scatole. Ma quello fu un capriccio di un dittatore, che 
non aveva capito nulla. Poi si è messo in riga pure lui. 

Lo Stato nel nostro paese non è mai esistito. Hanno proliferato, invece, 
consorterie mafiose dei colletti bianchi del Nord, che hanno operato da subito 
dopo l'unificazione nazionale, depredando il Sud. Di quanto? Lo dirò in una prossima 
chiacchierata con voi. 

Ciò che mi preme qui dirvi è il fatto che un tempo per strada si faceva il gioco delle 
tre carte per abbindolare molti allocchi nelle fiere e nei mercati. E nonostante 
tutti sapessero che quel gioco era una truffa, molti ci cascavano. Come sta 
accadendo oggi con tanti italiani, che non capiscono che non debbono più avvicinarsi 
al tavolo dove sta giocando l'attuale classe dirigente politica. Lo fanno e ci lasciano 
le penne. 

Ma quel che peggio il gioco delle tre carte è divenuto più pericoloso: si è 
trasformato nel gioco delle cinque carte, in cui la fa da padrone una carta: l'asso di 
bastoni, che alla fine va a finire dove i meridionali non vorrebbero. 

Sarebbe molto semplice non prestarsi più a questo gioco: basterebbe buttare 
all'aria tutto il tavolo! 

Antonio Pappalardo - meloqranomedit@libero.it 
14.05.2011 
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RACCONTO Vili 

Il Colonnello e Rigoletto 


Toc, toc. Chi è costui? Il Colonnello si alza, va alla porta e l'apre. Esclama 
sorpreso: "Non è possibile! Ma lei è Rigoletto, il personaggio verdiano che ritenevo 
esistesse solo nella fantasia del suo autore". 

"No, sono vivo e vegeto ed abito nei cuori di tutti gli uomini, sgraziato da 
questa gobba che mi accompagna per l'eternità, per indirizzare feroci battute 
ironiche, un tempo per rallegrare le noiose giornate del Duca di Mantova e dei suoi 
cortigiani. Oggi per confondere le menti di uomini e donne che debbono essere 
totalmente plagiate dalla classe dirigente politica, che vuole gestire il suo potere 
in modo incontrollato". 

Il Colonnello di rimando: "Non ti è servita la lezione che hai avuto? Il Conte di 
Monteroni, nel momento in cui lo deridevi mentre da padre difendeva l'onore della 
figlia, insidiata dal Duca di Mantova, ti lanciò una maledizione che colpì nel segno, 
perché tua figlia Gilda morì fra le tue braccia, dopo essere passata anche lei per il 
letto del Duca, inesorabile don Giovanni. E tu continui imperterrito a ironizzare, 
non come facevano con una feroce satira alcuni censori dei costumi di alcuni 
potenti dell'impero romano, uomini ormai senza morale, ma per renderti gradito alla 
tua parte politica. Ti sei trasformato. Hai assunto le sembianze di Benigni, Sgarbi, 
Ferrara e così via, nuovi giullari di corte!". 

Rigoletto: "Mi adeguo ai tempi. D'altronde se non servi un padrone, non mangi. 
Ed anche i buffoni hanno una pancia". 

Il Colonnello: "Anche le persone che non vivono di solo pane e rendono ogni 
giorno testimonianza dei valori in cui credono! Tu accusasti i cortigiani del Duca di 
essere una vii razza dannata. Ma anche voi buffoni siete una razza che per i gravi 
danni che producete negli animi degli uomini, meritereste di essere maledetti e 
condannati". 

Rigoletto: "Qualche tempo fa mi sono travestito da Vittorio Sgarbi e quando 
ho visto che le cose giravano in un certo modo ho cominciato a mandare strali per 
ingraziarmi il padrone di turno. Mi capitò di difendere i soci di una televisione 
"Rete mia", che stava per fallire perché così avevano deciso i padroni di Mediaset. 
Lo feci insieme ad un ufficiale dei Carabinieri, uomo tutto d'un pezzo, Antonio 
Pappalardo, che scudisciò pupi e pupari. Un bel giorno ci ritrovammo insieme allo 
stadio dei Pini di Viareggio, dove era stata organizzata una convention fra tutti i 
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soci e sostenitori di "Rete mia". Quando entrai io, fui preso a fischi. La gente aveva 
capito che le mie battute non miravano in effetti a salvare quella televisione, che 
poi fallì. Mi venne una rabbia indicibile quando vidi che, all'ingresso di Pappalardo, 
ci fu un tripudio di bandiere e la gente lo salutò allo stesso modo con cui veniva 
osannato Maradona allo stadio di Fuorigrotta. Mia madre mi invitò a comportarmi 
come quellufficiale, che risultava molto gradito per la sua dirittura morale. 
Pappalardo, con mia somma sorpresa, replicò che, mentre lui per le sue forti prese 
di posizione contro il potere, avrebbe subito ogni genere di soprusi, io invece sarei 
rimasto sulla cresta delle onde". 

Il Colonnello: "Sì, è vero, lei è rimasto a galla, ma la sua faccia e quella dei suoi 
simili è diventata noiosa come i vestiti usati. Le vostre trasmissioni "Qui chiama 
Londra" e la sua in prima serata, addirittura su RAI 1, è stato un f lop. La gente non 
ne può più di queste vostre miserabili messinscene. Andatevene via! Siete un 
cancro, che va estirpato". 

Rigoletto confuso e barcollando si avviò verso la porta, ma il Colonnello lo gelò: 
“Ci sono, grazie al cielo, ancora oggi, uomini che credono, come coloro che 
indossano una uniforme e, con un misero stipendio, tengono in piedi questa Italia, 
vacillante. Ci sono dei segnali: un magistrato della Repubblica, tanto disprezzato 
dai potenti e vilipeso da voi, si è candidato a sindaco di Napoli, devastata 
dall'immondizia. Tutti lo deridevano. E' riuscito ad andare al ballottaggio, mettendo 
in riga tutti i lecca culi le cui facce la gente è stanca di vedere. Riuscirà a divenire 
Sindaco? Non ha importanza. Gli uomini e le loro idee si sono mossi". 

Rigoletto aprì la porta e con un ghigno beffardo guardò il Colonnello, quasi a 
schernirlo. Ma Raimondi imperterrito: "Quello sguardo finirà insieme alla 
tracotanza dei tuoi padroni. Sento che il Sud dell'Italia, in fermento, sta 
muovendosi e che le rivolte popolari nel Nord Africa contro i loro tiranni, ma 
anche contro un Nord spocchioso e razzista, hanno acceso tanti cuori in Italia". 

Il Colonnello si rivolse a quel popolo di meridionali, morti in terra e in mare per 
la difesa della loro terra, che era apparso nella sua mente: “Il giorno della riscossa 
è venuto". 

Antonio Pappalardo - meloqranomedit@libero.it - 3405325235 

20.05.2011 
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LE NOSTRE INTERVISTE 



INTERVISTA ESCLUSIVA AD UNA GIOVANE COPPIA 
CON IL PROBLEMA EMERGENZA CASA, NELL'ABITARE 
A MILANO E DEL LORO FUTURO . 

di Francesco SPERANZA 







I Francesco e Patrizia mi accolgono nel soggiorno del loro 
appartamento di tre locali in zona periferica di Milano e precisamente nel 
quartiere Gallaratese. Lei è tornata a casa già da poco, lui è appena arrivato ed è 
quasi ora di cena. Sposati da circa tre anni, Francesco ha 29 anni e fa il 
Carabiniere da circa 10 anni, Patrizia ne ha 27, è educatrice presso una scuola 
materna, dopo anni di cooperative è al terzo anno di contratto annuale con il 
Comune di Milano. 


contratto annuale - precisa Patrizia - che va da settembre a giugno, 
circa 1000 euro ai mese, luglio e agosto niente, in attesa dei rinnovo ii 
settembre successivo. La metà dello stipendio di Francesco servono appena a 
pagare l'affitto (800 euro più ie spese condominiali). li resto, dagli alimenti ai 
vestiti, dalle bollette all'abbonamento deii'ATM, all'arredamento io paghiamo 
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con // mio stipendio" 


Quanto rimane alla fine del mese? 

^ "per H momento nulla, dobbiamo finire di arredare l'appartamento, un 
po' alla volta, anzi un pezzo al mese: due mesi fa abbiamo comprato i 
comodini, H mese scorso la libreria, tra tre mesi forse compreremo // divano. 
Per fortuna H frigorifero, la lavatrice e la televisione ce // hanno regalati i 
nostri genitori. Della lavastoviglie riusciamo a fare a meno." 


E quanto rimarrà alla fine del mese una volta completato l’arredamento? 

l "...niente ancora una volta - sorride amaro Francesco - avremmo bisogno 
di un'auto, ma abbiamo deciso di rimandare almeno fino a quando non finiremo 
di arredare la casa e mio padre mi potrà prestare la sua. Ma prima o poi 
dovremmo comprarla e bisognerà mettere in conto almeno una rata di 500/600 
euro circa a! mese" 


Ma non era più conveniente andare a vivere fuori Milano? 

^ 'L "non più di tanto - continua Francesco - forse avremmo potuto 
risparmiare fino a 200 euro sull'affitto, ma avremmo dovuto comprare subito 
un'automobile, senza considerare le ore che entrambi avremmo dovuto perdere 
ogni giorno nel traffico..., e poi - aggiunge Patrizia - non credo sia giusto che 
una città ti costringa a scappare perché non te la puoi permettere. 

Io qui ci sono nata e cresciuta, ho i miei genitori, i miei amici, almeno quelli 
che non sono stati costretti ad andare a vivere fuori città. Io e Francesco 
per quello che guadagniamo in realtà non sono pochi, ma oltre la metà vanno 
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via per una cucina abitabile, un soggiorno e camera da letto, se sommiamo 
bollette, abbigliamento (esclusivamente in saldo), cibo, trasporti, spese 
mediche, rimangono gli spiccioli ' 

TT% 

U^S E se decidete di trascorrere una bella serata fuori, pizza e cinema? 

l "hai sbagliato la coniugazione - ironizza Francesco - o pizza o cinema, 
una volta al mese, quando va bene. H cinema d'essai, anche perché si spende 
meno e poi i film le prime" // danno in tv dopo un paio d'anni e se ho 
aspettato più di quarantanni per vedere Casablanca, posso aspettare un paio 
d'anni per vedere H Signore degli Anelli o Harry Potter Jl 




Siete due cuori, una capanna e qualche film d’essai? 

"e la connessione veloce ad internet, se vogliamo contare l'altro lusso 
che ci concediamo, per H resto proprio... "due cuori e una capanna", anche se 
più che dignitoso. A volte ci chiediamo come facciamo, se penso per tutti i 
sacrifici per andare avanti oggi, lo si fa per avere uno straccio di pensione 
domani. Ma come facciamo a tirare avanti se lo chiedono anche i nostri 
genitori: i nostri padri erano impiegati, lavoravano solo loro e hanno tirato su 
una famiglia" 


e voi, a quando un figlio? 
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Francesco e Patrizia si guardano negli occhi e abbassano 
lo sguardo - "...purtroppo in questo momento è un lusso che 
non ci possiamo permettere!' 



di Francesco S ( PF ( RJLFfZJ^ 



speranza61 a stwehnet.it 
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_ SENTENZE D’INTERESSE _ 

Consiglio di Stato 
Sezione IV 

Decisione 7 gennaio 2011, n. 25 

N. 00025/2011REG. PRO V COLL. 
N. 05228/2009 REG.RIC. 

REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Il Consiglio di Stato 

in sede giurisdizionale (Sezione Quarta) ha pronunciato la presente 

DECISIONE 

sul ricorso numero di registro generale 5228 del 2009, proposto dal signor C. A., 
rappresentato e difeso dall'avv. Celestino Biagini ed elettivamente domiciliato in 
Roma, presso lo studio del difensore, via Belsiana 90; 

contro 

Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e il Comando Generale della Guardia di 
Finanza, in persona dei legali rappresentanti prò tempore, rappresentati e difesi 
dall'Avvocatura Generale dello Stato, ex lege domiciliati in Roma, via dei 
Portoghesi, 12; 

per la riforma della sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio, 
Sez. II, n. 2426/2009; 

Visto il ricorso con i relativi allegati; 

Visti l'atto di costituzione deH'Amministrazione appellata; 

Viste le memorie prodotte dalle parti a sostegno delle rispettive difese; 
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Visti tutti gli atti della causa; 

Relatore il Consigliere Bruno Mollica; 

Uditi altresì, nell'udienza pubblica del giorno 4 giugno 2010, lavv. Biagini e l'avv. 
dello Stato Marchini; 

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue. 

FATTO E DIRITTO 

1. - L'appellante, finanziere scelto in servizio permanente effettivo, ha impugnato la 
sentenza del TAR per il Lazio n. 2426 del 2009, che ha respinto il suo ricorso n. 
5908 del 204, proposto avverso la determinazione 12 marzo 2004, di applicazione 
della sanzione della perdita del grado per rimozione. 

In punto di fatto, l'interessato ha rilevato che è stato denunciato dal direttore di 
un supermercato di Termoli, a seguito del rinvenimento nella borsa del coniuge 
(anch'ella denunciata), in data 16 febbraio 2002, di merce prelevata negli scaffali 
per un valore di euro 32,92, mentre lo stesso coniuge si avviava all'uscita, senza 
passare dalle casse, ove poi era stata fermata. 

Egli ha osservato che il procedimento penale, instaurato nei confronti suoi e della 
moglie a seguito della denuncia-querela del direttore del supermercato, è stato 
archiviato per rimessione di querela. 

Avverso il provvedimento disciplinare che ha disposto la sanzione espulsiva, nel 
ricorso di primo grado l'interessato ha dedotto la presenza di vari profili di 
eccesso di potere, sia perché egli sarebbe estraneo ai fatti contestati al coniuge, 
sia perché sarebbero ravvisabili un difetto di istruttoria e la eccessività della 
sanzione espulsiva. 

Con l'appello in esame, l'originario ricorrente ha riproposto le censure respinte in 
primo grado ed ha chiesto che, in riforma della sentenza gravata, sia annullato il 
provvedimento impugnato in primo grado. 

Il Ministero appellato si è costituito in giudizio e, con una articolata memoria 
difensiva, ha controdedotto, chiedendo la reiezione del gravame. 

2. - Così ricostruite le vicende che hanno condotto al secondo grado del giudizio, 
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ritiene la Sezione che l'appello risulta fondato.. 

2.1. Dalla documentazione acquisita, non emerge univocamente la responsabilità 
personale dell'appellante, in ordine alla condotta posta in essere dal coniuge e 
avente rilevanza penale. 

Non ve alcun dubbio che la moglie dell'appellante, che si trovava in stato di 
gravidanza, ha inserito nella sua borsa la merce per il controvalore di euro 32,92, 
senza passare per la cassa e cercando di uscire dal supermercato. 

Nel presente giudizio, rileva la valutazione in sede disciplinare del comportamento 
del marito, che - ad avviso dell'Amministrazione - va considerato corresponsabile. 

Nel corso del procedimento disciplinare, l'Amministrazione ha escluso ogni rilievo 
probatorio alla dichiarazione della moglie (che ha segnalato la propria esclusiva 
responsabilità per il fatto) ed ha viceversa attribuito decisivo rilievo alla 
dichiarazione dell'addetta alla vigilanza del supermercato, che - nell'immediatezza 
del fatto - ha dichiarato che l'appellante si è guardato con circospezione intorno', 
rivolgendo un 'cenno' alla moglie. 

Da ciò, l'Amministrazione ha tratto la conclusione (fatta propria dal TAR) che vi 
fosse un accordo' volto ad agevolare l'uscita indisturbata della moglie dal 
supermercato. 

2.2. In presenza di tali risultanze probatorie, ritiene la Sezione che 
l'Amministrazione non avrebbe potuto ravvisare la responsabilità dell'appellante 
per il tentato furto. 

Risulta del tutto plausibile la tesi difensiva dell'appellante, ancora richiamata in 
questa sede, secondo cui l'addetta alla sicurezza del supermercato può avere 
equivocato sul significato del cenno da lui rivolto alla moglie. 

Infatti, ritiene il Collegio che - in assenza di specifici elementi di segno contrario, 
e anche senza attribuire decisivo rilievo probatorio alla assunzione di esclusiva 
responsabilità da parte della moglie - il 'cenno' rivolto dall'appellante poteva anche 
significare la sollecitazione ad uscire dal supermercato, per la mancata 
effettuazione di acquisti o per la risistemazione della merce sugli scaffali. 

Ogni diversa illazione non risulta coerente con i principi desumibili dagli articoli 25 
e 27 della Costituzione, per cui la responsabilità penale è personale. 
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In altri termini, il cenno' rivolto dall'appellante alla moglie, in assenza di elementi 
tali che possano farlo intendere come attuazione di un previo accordo a 
commettere il furto, non avrebbe potuto avere alcun rilievo nella sede disciplinare, 
attivata a seguito della archiviazione del procedimento penale. 

2.3. Peraltro, ad avviso del Collegio, sotto un distinto profilo l'Amministrazione 
avrebbe potuto attribuire rilievo disciplinare ai fatti accaduti il 16 febbraio 2002. 

Come risulta dalla stessa istruttoria che ha preceduto il provvedimento di 
espulsione, l'appellante, quando è stata fermata la moglie dalla addetta alla 
vigilanza, nell'immediatezza del fatto ha dichiarato di non conoscere la donna. 

Solo successivamente, all'arrivo dei carabinieri, egli ha segnalato di esserne il 
coniuge. 

Tale comportamento indubbiamente può avere rilevanza disciplinare. 

Infatti, l'appellante, anche se ha provato sentimenti di disappunto, fastidio e 
vergogna per il fatto commesso dalla moglie, ha posto in essere un comportamento 
non corretto e tale da far sorgere ragionevoli dubbi sul significato da attribuire 
alla sua complessiva condotta. 

Anche se la situazione era resa estremamente delicata dalla gravidanza della 
moglie, sarebbe stato senz'altro ineccepibile un comportamento del marito che 
avesse mostrato i propri sentimenti o il proprio stupore in qualsiasi modo: l'avere 
invece negato di essere il marito ha indubbiamente inciso sulla attendibilità della 
sua successiva dichiarazione di essere estraneo al tentativo di furto e, comunque, 
ha inciso sul prestigio dell'Arma di cui egli risultava appartenente. 

2.4. Ritiene dunque il Collegio che l'Amministrazione ha basato il provvedimento 
espulsivo sulla base di una pluralità di condotte che ha ritenuto commesse dal 
dipendente, di cui, in realtà, poteva prendere in considerazione solo quella post 
delictum, senza poterlo considerare corresponsabile del tentativo di furto, in 
assenza di univoci elementi probatori. 

2.5. Quanto precede comporta che risulta fondata e va accolta la censura con cui 
l'appellante ha dedotto la violazione del principio di proporzionalità, applicabile 
anche in tema di destituzione e di sanzioni espulsive dal pubblico impiego. 

Sulla base della normativa che in materia disciplinare attribuisce rilievo alla 
oggettiva gravità dei fatti connessi ed alla recidiva, la più recente e consolidata 
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giurisprudenza di questo Consiglio (Sez. IV, 16 ottobre 2009, n. 6353; Sez. IV, 21 
agosto 2009, n. 5001) ha ritenuto che sussiste il vizio di eccesso di potere quando 
il provvedimento disciplinare appare ictu oculi sproporzionato, nella sua severità, 
rispetto ai fatti accertati (pur se essi abbiano dato luogo ad una condanna in sede 
penale, cosa peraltro neppure accaduta nella specie). 

Infatti, per qualsiasi dipendente (anche per il militare che abbia prestato il 
giuramento di fedeltà), un isolato comportamento illecito può giustificare la misura 
disciplinare estintiva del rapporto di lavoro quando si possa ragionevolmente 
riconoscere che i fatti commessi siano tanto gravi da manifestare l'assenza delle 
doti morali, necessarie per la prosecuzione dell'attività lavorativa. 

Per il principio della graduazione delle sanzioni e tenuto conto delle regole 
riguardanti la recidiva (per le quali i fatti acquistano una maggiore gravità, in 
quanto commessi dal dipendente già incorso in una precedente sanzione), 
l'Amministrazione non può peraltro considerare automaticamente giustificata 
l'estinzione del rapporto di lavoro per il solo fatto che il dipendente abbia 
commesso per la prima volta un reato doloso: a maggior ragione, la violazione del 
principio di proporzionalità sussiste quando, come nella specie, non risulti 
univocamente la responsabilità per il reato commesso da altri e vi sia stato un 
disdicevole comportamento post delictum (peraltro, di per sé non costituente 
reato). 

In sede disciplinare, infatti, deve esservi la specifica valutazione dei fatti 
accaduti, poiché la loro lievità può giustificare una sanzione diversa da quella 
massima (salve le più severe valutazioni, in presenza dei relativi presupposti, se il 
dipendente commetta ulteriori mancanze e addirittura reati): altrimenti opinando, 
qualsiasi reato doloso o comportamento disdicevole potrebbe essere posto a base 
della misura disciplinare del rapporto di lavoro, ciò che non si può affermare, in 
considerazione della prassi amministrativa e del principio di proporzionalità, 
affermatosi nella pacifica giurisprudenza. 

Correttamente è stato rilevato da questa stessa Sezione - con specifico 
riferimento a un provvedimento di rimozione di un appartenente al Corpo della 
Guardia di Finanza - che la proporzione fra addebito e sanzione è principio 
espressivo di civiltà giuridica (cfr. IV Sez., 10 maggio 2007, n. 2189; 18 febbraio 
2010 n. 939), comportando la sproporzione della sanzione la violazione del principio 
di ragionevolezza e di gradualità della sanzione stessa. 

Neppure appare condivisibile - pur in presenza di contrastanti orientamenti 
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giurisprudenziali sul punto - la tesi dell'Amministrazione secondo la quale la 
violazione degli obblighi assunti con il giuramento prestato, quale che sia la sua 
gravità, giustifica la comminatoria della sanzione espulsiva perché indice di 
carenza di qualità morali e di carattere e comunque lesivo del prestigio del Corpo. 

Che le violazioni di doveri comportamentali costituiscano un vulnus al giuramento 
prestato è incontrovertibile; ma che esse debbano essere tutte punite con la 
massima sanzione (id est, quella espulsiva), come se il vulnus fosse di identico 
livello nei vari casi, è assunto che si rivela palesemente in contrasto con i precitati 
principi di ragionevolezza e proporzionalità, laddove risulti ontologicamente 
diversa, nelle varie ipotesi, l'incidenza della violazione su quei doveri di fedeltà e 
lealtà assunti dal militare con la prestazione del giuramento e laddove risulti 
altresì differente il livello di carenza di qualità morali e di carattere nelle diverse 
fattispecie. 

Del resto, è la stessa circolare del Comando generale n. 40000/1152/98 ad 
introdurre la possibilità di calibrare la sanzione in misura variabile per le condotte 
che non realizzano "in pieno" la violazione del giuramento: tale principio deve 
ritenersi invero applicabile, ad avviso del Consiglio di Stato, a maggior ragionne 
quando non risulti univocamente una responsabilità penale del dipendente. 

3.- In conclusione, l'appello deve essere accolto, sicché - in riforma della sentenza 
gravata - il ricorso di primo grado va accolto, con il conseguente annullamento del 
provvedimento emesso il 12 marzo 2004. 

Peraltro, poiché il giudice amministrativo ben può individuare quali sono i principi 
cui si deve attenere l'amministrazione, ritiene la Sezione che, nella specie, 
trattandosi dell'annullamento di un provvedimento incidente su un interesse 
legittimo, non si applicano gli art. 88 ss. del testo unico n. 3 del 1957 e i principi 
sulla restitutio in integrum (rilevanti per legge solo nel caso di completo 
proscioglimento dell'incolpato dall'addebito). 

Pertanto, a parte il potere di rinnovare il procedimento disciplinare ai sensi 
dell'art. 119 del medesimo testo unico, nel caso di richiesta dell'interessato 
l'amministrazione sarà comunque tenuta a valutare la eventuale domanda di 
corresponsione del risarcimento del danno tenendo conto del fatto che la mancata 
prestazione dell'attività lavorativa è risultata comunque la conseguenza di un fatto 
giustificativo dell'esercizio del potere disciplinare, anche se nella specie è stato 
esercitato in violazione del principio di proporzionalità. 
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Pertanto, la relativa quantificazione dei danni dovrà essere effettuata tenendo 
conto della particolare e preponderante efficienza causale del comportamento del 
dipendente, malgrado questi abbia titolo alla reimmissione in servizio sulla base 
della presente decisione. 

4.- Quanto alle spese del doppio grado di giudizio, in ragione dei fatti accertati 
sussistono giusti motivi per disporne l'integrale compensazione fra le parti. 

P.Q.M. 

Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale, sezione Quarta, definitivamente 
pronunciando, accoglie il ricorso in appello indicato in epigrafe n. 5228 del 
2009 e, per l’effetto accoglie il ricorso di primo grado n. 5908 del 2004 e 
annulla il provvedimento emessi il 12 marzo 2004, nei sensi indicati in 
motivazione e salvi gli ulteriori provvedimenti della Autorità amministrativa. 

Compensa fra le parti le spese del doppio grado di giudizio. 

Ordina che la presente decisione sia eseguita dall'autorità amministrativa. 

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 4 giugno 2010 con 
l'intervento dei Signori: 

Luigi Maruotti, Presidente FF 

Pier Luigi Lodi, Consigliere 

Anna Leoni, Consigliere 

Bruno Mollica, Consigliere, Estensore 

Salvatore Cacace, Consigliere 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE 

Il Segretario 

DEPOSITATA IN SEGRETERIA IL 07/01/2011. 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



e-mail: QmmirQqlioninorizzo@libero.it 


"FUSSE CHE FUSSE LA VOLTA BUONA" 

Il Comando Generale ha nei giorni scorsi diramato una interessante circolare sulla 
"razionalizzazione dei flussi informativi". 

La circolare ricorda che "negli ultimi anni sono stati adottati" dai Comando “vari 
provvedimenti finalizzati a contenere l'attività burocratica, compresa quella 
connessa con le rilevazioni dei fenomeni criminali, abrogando numerosi periodici ed 
eliminando alcune tabelle statistiche, atteso che i dati di interesse sono acquisibili 
dallo SDÌ" 

E non solo. Il Comando ha voluto anche sottolineare di aver "sviluppato un ampio 
progetto di revisione del settore logistico ed amministrativo, che ha consentito di 
destinare a compiti operativi risorse umane impiegate nell'assolvimento di funzioni 
amministrative 

Nel "richiamare", poi, "le disposizioni generali dell'Istruzione sul Carteggio... 
concernenti H contenimento degli oneri burocratici", il Comando Generale ha, infine 
evidenziato "l'esigenza di procedere a una riduzione degli eventuali flussi 
informativi istituiti" ai vari livelli di competenza "evitando la proliferazione di 
richieste che non siano indispensabili, a! fine di non vanificare gli sforzi profusi 
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nella razionalizzazione dell'attività d'ufficio 

Alla notizia dell'esistenza della circolare un comandante di stazione, con 
atteggiamento liberatorio, ha risposto: "fusse che fusse la volta buona Poi, con 
un sorriso, ha aggiunto: "lasciatemi intanto completare io specchio dei servizi di 
domani che, benché ri levabili dai sistema dei memoriale elettronico, devo tutte ie 
sere ancora trasmettere entro ie 18 alla centrale operativa di Compagnia. 1 " 
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UNIVERSITÀ’ 



Centro Studi Salvo D'Acquisto 
ONLUS di Palermo 


OGGETTO: Convenzione cesd - iscrizione al 1° anno accademico GRATIS, entro il 30 
giugno 2011, presso la Facoltà di Giurisprudenza a ciclo unico e/o Scienze 
Umanistiche di I livello. 


Gent. me , Egr. 91 amici e colleghi 

nel quadro di una costante interazione col territorio e per venire incontro alle richieste di 
formazione che da più parti e sempre con maggiore urgenza vengono rappresentate nonostante il 
periodo dell'anno ormai prossimo alla conclusione del primo semestre accademico, l'Università 
Telematica Pegaso, con decreto del Presidente del C.d.A., ha istituito uno specifico programma 
volto ad agevolare l'inserimento dei giovani studenti nel mondo della formazione universitaria, in 
collaborazione con il Centro Studio Salvo D'Acquisto di Palermo. 

In conformità con il proprio Statuto, il Regolamento Didattico di Ateneo nonché la Carta dei Servizi 
per il Diritto allo Studio Universitario, l'Ateneo ha accolto il suggerimento manifestato dal CESD e da 
una parte della popolazione studentesca intenzionata ad iscriversi all'Università telematica Pegaso nei 
mesi primaverili dell'A.A. 2010/2011, di poter beneficiare di un risparmio economico, sulla 
giusta osservazione che per coloro che si iscrivono ad anno accademico in corso, il lasso temporale a 
disposizione per studiare e sostenere esami risulta fortemente ridotto. 

Per questo motivo il programma, denominato FIRST, "Primo", perché appunto rivolto agli 
studenti che si immatricoleranno esclusivamente al primo anno di uno dei corsi di laurea 
dell'Università telematica Pegaso e senza riconoscimento di CFU, prevede l'esonero dal 
pagamento della retta d'iscrizione per l'A.A. 2010/ 2011. fatta eccezione delle relative tasse 
regionali (€ 62,00). 

Il Programma FIRST, per sua natura e finalità, è un programma a termine e si concluderà 
improrogabilmente il 30 giugno 2011. 

Per usufruire delle condizioni agevolate, sarà necessario inserire aH'interno della domanda di 
immatricolazione, nei riquadri riferiti ai programmi, la dicitura "FIRST" a partire dall'A.A. 2011/2012, 
invece, oltre alle tasse regionali, la retta universitaria sarà conforme a quanto previsto dalle singole 
convenzioni cui eventualmente gli studenti dovessero rientrare. Esempio: 



PEGASO 

Università Telematica 
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Per avere maggiori ragguagli su questa importante opportunità, Vi invitiamo a visitare i siti: www.cesd- 
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onlus.com - www.effettotre.com - www.performabo.com . 

In sintesi: si potranno sostenere due esami alla volta, nelle sessioni dedicate di Luglio, Ottobre, 
Dicembre 2011 e nella seduta straordinaria di Febbraio 2012, per consentire l'acquisizione di 60 CFU 
pagando una retta annuale a COSTO ZERO. 

Dopo tale percorso accademico, il discente avrà due possibilità: 

1° possibilità: sospendere gli studi senza perdere i 60 CFU acquisiti, comunque spendibili 
successivamente in corsi universitari; 

2° possibilità: proseguire gli studi, dal 5 Novembre al 5 Dicembre 2011 (o dal 5 dicembre al 5 
gennaio 2012 con la mora di € 50,00 per ogni mese di ritardo), procedendo 
aH'immatricolazione al II anno accademico di Giurisprudenza e/o Scienze 
umanistiche ed usufruendo della convenzione CESD (€ 1.700,00 in quattro rate ai 
soci CESD appartenenti alle FF.PP. o per i familiari e/o per soci cesd € 2.000,00 in 
quattro rate, anziché € 3.000,00). 

E' veramente straordinario, poter usufruire del Programma FIRST "primo", vivere un'esperienza 
universitaria con il metodo E-learning e dopo decidere se continuare o no, senza nessun obbligo nei 
confronti dell'Università. 

Le sedi d'esame sono: Palermo, Napoli, Roma, Bologna e Torino e se il numero degli studenti dovesse 
superare ogni aspettativa (almeno 100 per area geografica - Sardegna, Puglia e Abruzzo) saranno aperte 
nuove sedi, al fine di agevolare lo studente mettendolo in condizione di studiare da casa e svolgere gli esami 
nella propria città o area geografica d'appartenenza. 

Anche il CESD e la PERFORMA contribuiranno a questa proposta esonerando per il primo anno il 
versamento della quota associativa di € 50,00 e della quota di preiscrizione per servizi e tutoraggio di € 150,00. 
Basta inviare le due istanze con la dicitura "Programma FIRST" direttamente all'indirizzo di posta elettronica 
cesdDalermo@libero.it (anche priva della firma di sottoscrizione). 

Questa è un'occasione a costo zero e da non perdere. 

All'istanza di immatricolazione da scaricare dai suindicati siti bisogna allegare: 

11 contratto dello studente in doppia copia originale firmati; 

Fotocopia della C.l. o di documento di riconoscimento in corso di validità; 

Fotocopia della Codice Fiscale (anche il retro); 

Bollettino tassa regionale (regione Campania) EDI SU 

Fotocopia del titolo di studio con autocertificazione (o soltanto l'autocertif.); 

Due foto identiche formato tessera di cui una apposta nel riquadro e firmato sul lato. 

Ulteriori informazioni possono essere attinte al: 331/3661000 - 331/3662286 e all'indirizzo di posta 
elettronica salvo.coco.cesd® virqilio.it . 

Cordiali saluti. 

Palermo, 1 aprile 2010 

La' divellane/ deb CESV 
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CERIMONIE, VISITE ED EVENTI CULTURALI 

IL GENERALE DEI CARABINIERI 


MAURIZIO SCOPPA IN ABRUZZO VISITA I 



II Comandante Interregionale dei Carabinieri ha 
visitato il Comando Provinciale di Pescara 

Pescara , 30 Aprile 2011 - ( Effettotre.com ) 


Il Comandante Interregionale dei Carabinieri “Ogaden" di Napoli, ha incontrato il 
personale militare dipendente dei Reparti Territoriali della provincia di P escara. 

Il Generale di Corpo dArmata Maurizio Scoppa, ha fatto visita alle istituzioni 
cittadine, per poi soffermarsi presso la sede del Comando Provinciale di via 
D'Annunzio, dove lo ha accolto il Colonnello Marcello Ga/anzi, Comandante 
Provinciale. 

Il Generale Scoppa ha incontrato la stampa ed ha tracciato un bilancio della 
situazione della sicurezza sul territorio, parlando di una situazione privilegiata per 
quanto riguarda l'Abruzzo e la provincia di Pescara. Inoltre ha ricordato 
l'operazione condotta a febbraio, che ha permesso di sgominare un'organizzazione 
criminale, per il traffico di droga tra la Campania e l'Abruzzo, guidata da 
Salvatore Puccinelli, capo clan camorristico del rione Traiano di Napoli, con il 
conseguente arresto del boss napoletano. 
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(da sx) il Colonnello Marcello Galanzi con il Generale Maurizio Scoppa 

Sottolineando come ci sono stati tentativi di infiltrazione da parte della malavita 
organizzata, ma sono stati annullati scoraggiando nuovi tentativi. L'alto ufficiale 
dell'Arma ha incontrato i vertici del Comando Provinciale, dopo aver visitato anche 
alcune Stazioni Carabinieri della provincia. Il Generale ha evidenziato l'importanza 
del controllo sul territorio e delle Stazioni dei Carabinieri, un punto di riferimento 
per i cittadini. Ha detto: "...a Pescara c'è una buona percezione della sicurezza da 
parte della cittadinanza. I fenomeni delinquenziali sono sotto controllo, grazie 
anche alla efficace azione dei Carabinieri e delle altre Forze di Polizia. li bilancio è 
sicuramente positivo, considerando // calo di furti e rapine. I numeri positivi 
devono però farci comprendere come sia importante insistere ancora e fare 
sempre meglio per raggiungere quella sicurezza partecipata che ritengo 
fondamentale. I Carabinieri restano un punto di riferimento essenziale per ia 
popolazione. Le nostre Stazioni presenti sui territorio rappresentano un presidio 
fondamentale per il consolidamento della sicurezza nelle nostre città e in questo 
caso in Abruzzo. li nostro obiettivo è quello di mantenere, e anzi potenziare ie 
strutture esistenti. L'obiettivo è anche quello di alleggerire di militari gii uffici per 
potenziare ia presenza di uomini sulle strade...". Il generale Scoppa ha anche 
assicurato che nessun presidio dell'Arma verrà chiuso. (Effettotre) 
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VALERIO STAFFELLI RICEVE IL TITOLO DI 
SOCIO ONORARIO DELL'ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE CARABINIERI 



Milano , 1 maggio 2011 - (Effettotre.com) 

Valerio Staf felli è stato insignito del titolo di Socio dell'Associazione Nazionale 
Carabinieri da parte del Coordinatore Provinciale di Monza e Brianza, Vito 
Potenza, per il costante impegno al fianco delle Forze dell'Ordine nello svolgimento 
dell'attività di inviato di Striscia la Notizia e come informatore pubblico. La 
cerimonia d'investitura si è svolta presso la Sala degli Specchi della Villa Reale di 
Monza, alla presenza dei Presidenti e dei rappresentanti delle quindici sezioni della 
Provincia. Per l'occasione, in cambio di questa onorif icenza, Valerio ha consegnato a 
Vito Potenza un Tapiro d'Oro davvero speciale, con la divisa da Carabiniere con la 
classica banda rossa sui pantaloni. L'inviato del Tg satirico Valerio Staf felli così 
commenta il titolo: "...ieri mi è stata riconosciuta una grande onorificenza nella 
splendida Villa Reale di Monza, l'Associazione Nazionale Carabinieri mi ha fatto 
diventare Socio Onorario! Pensare che nel 1984 prima di iniziare la carriera 
artistica, ero entrato in una caserma per recuperare la documentazione per 
arruolarmi proprio nell'Arma. H caso volle poi che lo stesso giorno venni chiamato 
da Canale 5per fare un provino che mi cambiò la vita. 
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I7 destino a volte... però non posso proprio lamentarmisto facendo un 
lavoro che mi da grandi soddisfazioni e da qualche giorno sono diventato 
pure Carabiniere. Cosa volere di più? Comunque per la manifestazione 
volevo ringraziare per la gentile disponibilità, il ùott. Vito Potenza 
Coordinatore Provinciale dell'Associazione Nazionale Carabinieri Monza e 
Brianza e la Villa Reale di Monza per averci ospitato nelle sue splendide 
stanze...". Grande la soddisfazione per Potenza e per i quindici presidenti 
Brianzoli, che sono finiti direttamente su "Striscia la notizia". "... sono 
davvero molto soddisfatto dell'ottima riuscita della manifestazione - ha 
aggiunto - Questo era un riconoscimento dovuto a Staf felli, non solo per 
la sua vicinanza personale all'associazione ma soprattutto per quello che 
fa attraverso i suoi servizi... ". 


(Effettotre. com) 
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IL GENERALE ANTONIO PAPPALARDO PRESENTA IL LIBRO 


Antonio Pappalardo 


“Il Colonnello racconta... ” 


Storie vere, fantastiche, di Ufo, di fantasmi, di criminalità, 
morbose (ma non troppo), bizzarre, drammatiche e allegre, dissacranti, pungenti, 
a censura di una classe politica e istituzionale che ha perso il senso dello Stato 



Storie narrate accanto ad un camino acceso 
come in una favola di altri tempi, 
passati con la famiglia raccolta ad ascoltare 
al termine di una giornata faticosa 
fatti che suscitano meraviglia e fanno uscire dal quotidiano 


IN USCITA A GIUGNO 2011 
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BUSTO ARSIZIO (VA): LA NUOVA 
CASERMA DEI CARABINIERI NEL 
MIRINO DI STRISCIA LA NOTIZIA 


La nuova Caserma dei Carabinieri, pronta da alcuni anni ma 
inutilizzata a causa di complicazioni burocratiche, legali e 
finanziarie. A denunciare l’assurdo esempio di malcostume è il 
TG satirico di Antonio Ricci su Canale 5 

Busto Arsizio (VA), 4 maggio 2011 - (Effettotre.com) 

Striscia ia Notizia colpisce ancora mandando in avanscoperta a Busto 
Arsizio il suo inviato, Vittorio Brumotti. E a Busto l'incompiuta 
eccellente è l'ormai sedicente Caserma dei Carabinieri di via Bellini, 

pronta da anni e mai consegnata. 

\ 

E stato proprio il TG satirico di Canale 5, nel tentativo di sbloccare la 
situazione. La Caserma era stata realizzata a spese del privato, 
l'impegno era di consegnarla poi ai Carabinieri che invece, a sei anni 
dalla sua realizzazione, sono ancora negli inadeguati spazi di piazza 
XXV aprile. 
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L'estate scorsa si era prof ilota una possibile soluzione tramite permuta, 
con il Comune che avrebbe acquisito lo stabile mentre, la Provincia 
avrebbe ceduto al costruttore la Caserma attuale di piazza XXV Aprile, 
con eventuale cambio di destinazione d'uso e ulteriori aree e relative 
cubature cedute dal Comune a conguaglio del valore dell'immobile. La 
vicenda è tormentosa e complicata. Parte addirittura nel 1997, con una 
delibera del Comune, intenzionato a dotarsi di una Caserma nuova per 
l'Arma, purché a costo zero per le sue casse. Fatti tutti i passaggi del 
caso, il progetto era stato valutato dall'Agenzia del Territorio, a Varese 
come a Milano e a Roma, per un valore di 650 milioni di lire di affitto 
annuo: era il 1999. Verso il Natale del 2000 si firma in Prefettura l'atto 
di impegno a locare. Recuperato a Roma il documento inerente tale 
rinuncia, si firmava. Nell'agosto di quell'anno un primo altolà dalla 
Prefettura: una circolare ministeriale del mese di aprile, riconoscendo 
una carenza di fondi, sospendeva le iniziative che prevedevano aggravi di 
spesa per il ministero. "C'era scritto che le caserme già avviate dovevano 
essere ultimate". Nel 2005 sono conclusi, ma visto che dal Ministero 
degli Interni non si muove nulla, a novembre arriva una doccia gelata: "un 
nuovo funzionario, riferisce: non c'è niente, quella caserma non è mai 
stata autorizzata!". I tempi si allungano a dismisura, i governi cambiano, 
si arriva a quest'anno con la proposta della permuta e il relativo 
protocollo d'intesa che coinvolge Comune, Provincia e Prefettura. 
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Ad oggi la società ha speso in questa operazione oltre dieci miliardi di 
vecchie lire, e ogni anno spende 22-23mila euro per la vigilanza addetta 
alla sorveglianza della struttura vuota. Perché il Ministero non prende in 
consegna la struttura quando l'impegno a locare ce?. Eccetto l'Arma dei 
Carabinieri, punta il dito contro il Comune, ritenendo di essere stato 
finito in mezzo a lotte di partito, se qualcuno ha panni sporchi, se li lavi 
a casa sua. faccenda insomma si complica. L'intervento è avvenuto dietro 
un presunto concordato col Ministero: la responsabilità del Comune è 
finita con la cessione del terreno. Sono accordi non andati a buon fine. 
Gli atteggiamenti di questa situazione verso la Pubblica Amministrazione 
non sembrano del tutto corretti e richiedono una profonda riflessione. 
(Effettotre. com) 
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RUBRICHE 


BOTTA E RISPOSTA: TRE DOMANDE A... 
CONTATTO DIRETTO CON LA REDAZIONE 

Rubrica dedicata a voi, redatta con la collaborazione di esperti dei vari settori, a vostra 
disposizione per chiarire dubbi e interrogativi ai quali spesso è difficile rispondere in 

modo davvero convincente. 


Effettotre n. 45 Giugno 2011 



Gentile Redazione di Effettotre, sono una dipendente di una società di 
gestione aeroportuale e sto per sposarmi per la seconda volta. In cosa consiste il 
congedo matrimoniale? Quando devo chiederlo? Quanto dura e quando mi spetta? 
Grazie. 

Luana P. (via e-mail) - Milano 


^Sentile lettrice, i lavoratori dipendenti hanno diritto a un congedo retribuito, 
aggiuntivo ai periodo di ferie annuali, in caso di matrimonio che abbia validità civile. 
In genere sono previsti 15 giorni di calendario e se ne ha diritto anche nei caso di 
secondo matrimonio. Sono i contratti di lavoro che disciplinano /'argomento ed è 
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l'ufficio dei personale il referente giusto. li congedo si chiede presentando ii 
certificato di avvenuta pubblicazione che viene rilasciato dai Comune di residenza. 
L'INPS paga un assegno di congedo matrimoniale riservato ad alcune specifiche 
categorie di lavoratori: dipendenti di aziende industriali, artigiane e marittime. 
L'assegno d'importo pari a 8 giorni di lavoro è corrisposto dai datori di lavoro 
all'inizio dei periodo di congedo. 


Redazione di Effettotre, si sente parlare tanto di visite fiscali e ho 
un dubbio che mi piacerebbe sciogliere: se sono a casa in malattia, ma devo andare 
dal mio dottore, che non visita a domicilio, per chiedere il certificato, posso avere 
guai se il medico fiscale viene a casa e non mi trova? Quali sono le regole in 
proposito? Grazie 
Lorena S. (via e-mail) - Savona 



VAJ\^Genti/e lettrice, ii lavoratore in malattia deve avvisare per tempo ii datore 
di lavoro e fornire un indirizzo dove sia reperibile. li medico deve recarsi ai 
domicilio indicato dai lavoratore negli orari di reperibilità imposti dalla legge, nei 
periodo di malattia, anche se domenicale o festivo. Se, durante queste fasce, ci si 
deve allontanare bisogna comunicarlo preventivamente ai datore di lavoro, tranne 
casi di giustificato motivo. 



Gentile Redazione di Effettotre, sono un lavoratore di 55 anni, ormai vicino 
al momento della pensione. Vi scrivo perché a questo punto vorrei proprio sapere in 
che modo l'ultimo intervento del governo ha modificato il sistema delle cosiddette 
finestre di accesso al pensionamento. C he cosa cambia? Grazie 
Giorgio R. (via e-mail) - Varese 


Gentile lettore, iniziamo dicendo che già prima della legge 102/2009, era 
stato introdotto un graduale innalzamento dei requisito d'età per poter accedere 
alla pensione di anzianità nei periodo 2008-2013, vaie a dire ii raggiungimento di 
una quota determinata da anzianità contributiva ed età anagrafica. Ora invece, 
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viene introdotto a partire dal 2011 uno slittamento dell'accesso alle pensioni di 
vecchiaia e di anzianità, la cosiddetta finestra mobile, pari a 12 mesi per i 
lavoratori dipendenti e a 18 mesi per i lavoratori autonomi. Lo slittamento decorre 
dalla data di maturazione dei previsti requisiti anagrafici e contributivi e la 
decorrenza della pensione sarà H primo giorno del mese successivo allo scadere del 
periodo di differimento. L'introduzione della finestra mobile ha di fatto eliminato 
le sperequazioni create dal sistema a finestre fisse che legava il pensionamento 
alla data della nascita de! richiedente e alla cadenza de! calendario. 



Hanno collaborato: 


Nino l’Ammiraglio, Francesco Speranza, Roberto Aldeghi, Giorgio Benvenuto, 
Enzo Corcelli, Stefano Ferrari, Michele Sorrenti, Francesco Veneto. 
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Carabiniere con la propria macchina fa un incidente, 
urtando un'altra auto. Viene sanzionato dai Vigili e successivamente a 
seguito di un ricorso al Giudice di Pace, la contravvenzione viene annullata. 
Motivazione? perché il Carabiniere era in servizio. Il Militare nel corso di un 
intervento, effettuava una manovra di guida azzardata, mentre cercava di 
spostarsi verso il centro della carreggiata, scontrandosi con un'altra vettura, senza 
provocare feriti. E' sulla base di questa considerazione che il Giudice di Pace di 
Milano, ha annullato una contravvenzione. La manovra di guida azzardata, non può 
essere sanzionata se commessa da un Carabiniere, durante l'attività di servizio. 
Sulla base di tale convincimento il militare appartenente all'Arma, si è visto 
annullare la contravvenzione che gli era stata prescritta dagli Agenti della Polizia 
Locale del Comune di Cernusco sul Naviglio in provincia di Milano. 

Raffaele Giuliacci - Milano 


ffettotre n.45 Giugno 2011 
DITE LA VOSTRA. L'obiettivo di questa rubrica on-line, curata dalla Redazione 
www.effettotre.com, è affiancarsi, con le peculiarità di Internet, a strumenti di comunicazione 
tradizionali, primo fra tutti i vostri commenti, consigli, critiche, quesiti, suggerimenti e 
valutazioni, in un contesto di interesse generale, cioè l'informazione, ritenute indispensabili 
dalla redazione della rubrica. In questo spazio avrete la possibilità di porre con le Vostre 
lettere, un interrogativo che non ha avuto risposta. Qui di seguito vi proponiamo alcuni tra i 
quesiti di maggiore interesse pervenuti al cali center ed al portale. 


La Redazione di Effettotre 
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BUON RISO FA BUON SANGUE” 



cura di Nino l’Ammiraglio e Francesco Speranza 


Effettotre n. 45 Giugno 2011 


ridere fa bene e 
allunga fa vita! 
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^ Le 

Barzel1ette 

GMU 



ammiragli 


• Perché i Carabinieri vanno in giro con le mollette da bucato? 

Per stendere il verbale. 

• Cosa fanno due Carabinieri dentro un armadio? 

La squadra mobile!!! 

• Un Carabiniere dice a un altro: Io faccio le ferie a cavallo tra luglio e agosto. L'altro 
risponde: anch'io, ma invece io vado via in treno...! 



Leggete effettotre 

WWW. EFFETTO TRE. COM 


....anche chi crede di non averne bisogno!!! 

Arrivederci e... appuntamento al prossimo numero 
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Effettotre n.45 - Giugno 2011 


La rubrica dedicata alla poesia e tutto quello che riguarda il mondo del verso. 
Questo spazio è dedicato ai tanti lettori affezionati di Effettotre r nel quale 
ampiamente e in assoluta libertà desiderano far pervenire in Redazione i loro 
componimenti in rime e versi per essere pubblicati. Per molti che amano la 
poesia è un appuntamento imperdibile. 



ANCHE LA MEMORIA 


Nulla che spezzi questa attesa 
fragile filo sospeso a 
reggere indissolubili legami. 

Non c'è giorno ch'io non tenda 
l'orecchio a cercare i tuoi passi 
sulle scale ma ogni giorno 
il silenzio mi sotterra e 
soffoca la mia ribellione. 

Rimango accanto alla 
tua poltrona a centellinare 
la dolcezza delle soste 
condivise e aspetto che tutto 
s'addormenti anche la memoria. 

E.C.E. -Lecce 


Maria 
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Effettotre n. 45 - Giugno 2011 



MACCHERONI ALLA TREVIGIANA 



DEL COBAR VENETO 


Ingredienti: 


Preparazione: 


(per 4 persone) 

400 gr di maccheroni; 

150 gr di insalata trevigiana; 
50 gr asiago stagionato; 

2 cipolloni; 

3 cucchiai di olio extravergine 
d’oliva 

sale q.b. 


Riunite in un recipiente dalle pareti basse, adatto al 
microonde, l’olio insieme con i cipolloni mondati, 
asciugati e tagliati a fettine sottili e passatelo in 
forno per 1 minuto e 40 secondi a recipiente coperto 
e a temperatura molto alta. Unitevi l’insalata 
trevigiana lavata e tagliata nel senso della lunghezza 
in 4 parti. Chiudere con un coperchio il tutto e 
infornate portando la temperatura alta per 4 minuti. 
Fate cuocere i maccheroni al dente in abbondante 
acqua salata, scolateli, uniteli al recipiente di cottura 
della trevigiana, mescolateli insieme al formaggio, 
regolate di sale e lasciate insaporire a recipiente 
scoperto, infornate e fate cuocere per un altro 
minuto. 

Spegnete il forno e lasciate riposare la preparazione 
per 2 minuti prima di servire. 

Buon Appetito! 
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a cura della Redazione di Effettotre.com 


dairi a 30 Giugno 2011 


21/3 al 20/4 

State allegri: se siete ancora al lavoro o siete già tornati, l'appoggio di Marte è un 
toccasana, uno strumento da sfruttare al meglio. Vi aiuta a indirizzare l'ardore 
verso l'obbiettivo che vi sta più a cuore. Successo garantito. In amore, frizzanti 
divertimenti. 




Siete stanchi? Andate in vacanza e riflettete. Dipende da voi individuare la strada 
da percorrere per favorire il lavoro anziché contrastarlo. In amore la volontà 
conta poco; lasciate fare al destino che ne sa molto di più di tutti noi. 



Ancora un mese con i pianeti dell'amore e dell'eros nel segno. Se il vostro obiettivo 
è quello di migliorare l'equilibrio non solo affettivo, ma anche finanziario, agite con 
accortezza. In amore bloccate in tempo la vostra indole sbarazzina. 
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dal 22/6 al 22/7 

Non sbuffate. Le novità che attendete non tarderanno ad arrivare. Abbiate 
pazienza e non sollecitate le questioni di cuore. Ormai si tratta solo di lasciar 
passare questo mese e poi tutto migliora. Dal 2 Venere e 3 Mercurio insieme 
lavoreranno per voi. 


23/7 al 23/8 

Scegliete ciò che vi piace tra le innumerevoli sollecitazioni che arrivano da ogni 
parte. Nelle questioni di cuore vi basta essere disponibili alle novità per ottenere 
ciò che desiderate. Se siete felicemente in coppia, pensate a rendere il rapporto 
più stabile. Se sognate una maternità o una paternità, questa è il mese giusto. 


24/8 al 22/9 

Siete provati dagli eventi? E allora riflettete su come risolvere i problemi. 
Sarebbe un peccato sbagliare ottica. Questo momento di incertezza non è negativo 
e serve a farvi scoprire un aspetto del lavoro o dell'amore che non avete tenuto nel 
giusto conto. 


dal 23/9 al 22/10 

Non siete amanti dei cambiamenti perché temete di essere destabilizzati, ma 
talvolta arrivano a puntino. Marte invia energia mentre Venere fino al 2 suggerisce 
un rapporto più corretto con il denaro. Insomma, qualcosa va cambiato e in fretta. 


dal 23/10 al 22/11 

Si annuncia effervescente e ricco di sorprese, come piace a voi, questo passaggio 
da maggio a giugno. Avete una gran voglia di prendere iniziative su tutti i fronti? 
Valutate e poi fatelo. Chi può si dedichi all'approfondimento di interessi culturali. 
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dal 23/11 al 21/12 


Malgrado siate pronti per partire in vacanza non riuscite a staccare la testa? Il 
fatto è che dopo aver fatto ordine nel cuore, forse è il caso di analizzare i vostri 
sentimenti verso gli amici e la famiglia. Saturno, con rigore analitico, vi aiuta a 
capire dove avete mancato. 


dal 22/12 al 20/01 

Soprattutto se siete di dicembre vi trovate al centro di una querelle stellare. 
Mercurio e Venere in arrivo nel settore della coppia riceveranno le potenti 
vibrazioni di Plutone opposto. L'effetto? Molti di voi avranno voglia di cercare 
nuovi partner. 




dal 21/01 al 19/02 


Non hanno sempre torto gli altri. Se avete ricevuto critiche non esitate a 
interrogarvi sulla loro fondatezza e adeguatevi alle conclusioni. In amore avete 
lavorato un po' troppo di fantasia, riconoscetelo: cambiate atteggiamento e 
guardate altrove. 



State vivendo giorni impegnatissimi a mettere ordine tra mille impicci da 
sbrogliare? Verificate i vostri punti di appoggio, che si tratti di persone o di cose. 
E poi concedetevi una vacanza, anche breve, sarà il toccasana che vi serve. 


I 


i J 


ir -lì, 

oroscopo “ 


, , M „ &;• 

L’ K 13 i!*’ 


di Effettotre.com vi rimanda al prossimo mese. 
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LIETI EVENTI a cura detta Redazione di Effettotre 


UNA RUBRICA SUGLI EVENTI DI CASA NOSTRA: NASCITE, COMPLEANNI, ONOMASTICI, ANNIVERSARI, 
NOZZE, DIPLOMI E LAUREE, PROMOZIONI E CONGEDI ECC. UNO SPAZIO DEDICATO ALLA GRANDE 
FAMIGLIA DEI NOSTRI CARI AMICI LETTORI DI EFFETTOTRE! 



Nella foto due affezionati lettori: (al centro) l’Appuntato S. Sebastiano R., delegato CoBaR 
Lombardia, (a dx) il Carabiniere Pasquale R., mentre sono in compagnia dell’Appuntato S. 

Francesco Speranza. 


La Redazione di Effettotre.com, ringrazia i nostri col leghi lettori, con il quale 
provvediamo a pubblicare la foto, e porge loro un cordiale saluto unitamente a 
tutti i militari, dipendenti alla Stazione Carabinieri di Pandi no (CR). 

La Redazione di Effettotre.com 
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il Maresciallo Anania C. mentre posa con la sua consorte sig.ra Roberta 


La Redazione di Effettotre.com invia doppi auguri al Maresciallo Anania C. e 
consorte, per essere diventato per la terza volta papà, con la nascita di 
Michelangelo e per la neo promozione al grado di Maresciallo. 

La Redazione di Effettotre.com 



nella foto Antonio Speranza mentre posa in Grande Uniforme 
all’età di 6 anni. Era il 1975 a Bari in occasione della ricorrenza 
annuale della festa dell’Arma dei Carabinieri. 

"Quanti Ricordi!!!". Effettotre.com ringrazia e saluta il nostro lettore per l'invio 
della foto, la Redazione con piacere provvede a pubblicarla. 

La Redazione di Effettotre.com 
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ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


Centro Studi Salvo D’Acquisto - Largo Esedra nr.3 - Palermo 


Dona il tuo 5 x mille In favore del CESD 

...a tutti gli amici e soci tenuti alla presentazione del modello CUD, 730 o Unico 
chiediamo di inserire nell’apposito riquadro il seguente Codice Fiscale: 

97230190825 


per sostenere chi è stato meno fortunato di NOI. 

Segreteria Amministrativa 
Largo Esedra, 3 90143 Palermo 

Telefono: 091-6254431 _ 

Email: info@cesd-onlus.com Centro Studi Salvo D’acquisto 

Sito web: www.cesd-onlus.com ONllS 

Solidarietà... la nostra battaglia per la vita ...insieme a te 



VIENI INSIEME A NOI E ISCRIVITI AL CESD-ONLUS LA SOLIDARIETÀ È 
LA NOSTRA BATTAGLIA PER LA VITA INSIEME A TE 


ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! ATTENZIONE ! 


"EFFETTOTRE" È CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE. 




Palermo o l .06.2011 
Numero-45 


<RÌ. ( Bo. ( DÌ 
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